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| nella divina aurora della Redenzione 

GIO UTTE LE GENTI | 

CITTA’ DEL VATICANO, 24 
Ecco .il testo dell'augusto radio 

messaggio che il:Santo Padre ha 
rivolto a tutte le genti; a mezzo 
della Radio Vaticana, alle 12,30 di 
oggi, zie di Natale: 

Nell'alba \e nella luce, che riful- 
ge previa alla festa del Santo Na- 
tale, attesa sempre con vivo aneli: 

gioia soave “e penetrante, 
mentre. ogni fronte’si prepara. a 
curvarsi ed ogni ginocchio a pie. 

\garsi in adorazione davanti. all'i- 
neffabile Mistero. della. misericor- 

“ diosa’ bontà di Dio, che nella sua 
carità infinita volle dare, quale do- 
no più grande ed augusto gll’uma. 
nità, il Suo Figliolo Unigenito; il Nostro ‘cuore, diletti figir e figlie, sparsi sulla faccia della ‘terra, si 
dilata a voi, e, pur non qbliando 
la terra, si eleva e si profonda nel 
cielo. 
‘La stella, indicatrice della culla 

del Neonato Redentore. da venti 
secoli ancora splende meravigliosa 
nel cielo della Cristianità. 

Si agitino pure le genti e’ le. 
Nazioni congiurino contro Dio 
e contro il suo Messia (Psal, 2, 
1-2): attraverso le bufere del 
mondo umano, la stella non co- 
nobbe, mon conesce, nè conosce. 
rà tramonti; il passato, il pre 
sente e Pavvenire seno suoi, Es- 
sa ammomiene a mai non idispe- 
rare: splende sopra i. popoli, 
quan:Panehe sulla terra come 
su laoseano mugghiante - pier. 
tamnmesta si adensino i cupi. 
turbini, generatori di strage ‘e 
di ‘miserie. Hi 
La sua luce è ‘luce di conforto, 

di speranza, di fede incrollabile, di, 
trionfo. finale 

del Redentore, che traboccherà, 
quale torrente di salvezza, nella 
pace. interiore e nella gloria per 
tutti. quelli che. elevati. all'ordine 
soprannaturale della Grazia, avran- 
no ricevuto il potere di farsi figli 
di Dto, perchè nati da Dio, 

Onde Noi che. in questi amari 
tempì di sconvolgimenti guerrescht. 
siamo straziati, dei vostri strazi e doloranti ‘dei vostri dolori, Noi, chel 
viviamo come voi sotto ‘il gravissi- 
mo incubo di un flagello, dilanian- 
te rn ‘terzo anno ancora l'umanità. 
nella: vigilia. di tanta ‘solennità 
amiamo di rivolgervi, con commos, 
so core di Padrz la parola, per 
esortarvi a restare saldi nella fedè. 
e mer. comunicarvi il conforto di 
quella ‘werace esuberante e trasu- 
manrnte speranza e. certezza che 
si irradiano dalla culla del. Neona- 
to Salmatore, 

Eroismo e dolora 
Per vero, diletti figli ‘se il nostro 

occhio non mirasse più su della 
4 y 4 

ti 

materia e della carne, anpeng ‘è 
\che, troverebbe qualche. rayeòne ‘di 
"conforto. Diffondono, sì, te campa- 
ne il lieto messaggio del Natale, si 
illuminano chiese ed oratori, le 
armonie ', A ‘giose. rallezrano gli 
spiriti, tutio è festa e. urnamento 
nei sacri templi; ma Vumanità non 
cessa dal dip tiarsì in una guerrd 
sterminatrice. Nei sacti Riti echeg. 
gia sulle labbra della Chiesa‘ la 
mirabile. antifona: Rex. pacificus 
magnificatus est cuius vultum desi- 
derat universa terra (In Nativ. Do- 
mini, in I. vesp.,, Antiph, I); mà 
essa risuona in stridente contrasto 
con gli avvenimenti. che rombano 
per piani e per monti, con fracasso 
pieno’ di spavento, devastano terre 
e case per estese regioni, è gettano, 
milioni di uomini e le loro famiglie 
nell'infelicità nella miseria e nella|. 
morte, Certo, ammirevoli sono i 
molteplici. spettacoli di indomato 
walore nella difesa del diritto e del 
‘Suolo natio; di serenità nel dolore; 
di anime ghe vivono come fiamme 

di olocausto per il trionfo della ve- 
rità e della giustizia, Ma-mure con 
angoscia che Ci preme l'animo pen. 
siamo, e. come sognando, guardia- 
mo aì terribili scontri di armi e di 
sangue dti puietr anno che volge all 

‘alla infelice sorte dei {e-|. tramonto; 
riti e dei prigionieri; alle sofferen- 
ze-corporalive spirituali. dle stra: 
gi, alle «distruzioni e. rovine che ‘là 
querra aerea ‘porta e rovescia: Su 

| grandi: popolose città, su ‘centri e 
‘]uasti territori industriali, alle di- |lapidate ricchezze degli Stati, ai 

milioni di ‘genti, che l’inumane con. 
Nitto e_la dura. violenza venzono 
nettandò nella miseria e nell’ine- 
0 PA PROT na LIE NANO 

E mentre il vigore e la Salute di 
larga parte. di gioventù, che: anda- 
va maturando, si ‘vengono scuoten- 
do. per le privazioni ‘imposte dal 
‘resente’ firgello, vanno, per con- 
tno. salendo ad altezze vertiginose 
le spese ed ì gravami di guerra, 
che, originando contrazioni delle 
forze produttive nel campo civile è 
sociale, non possono non. dare fon-| 
damento' alle ‘ansie di coloro ‘che. 
volgono l'occhio preoccupato verso 
l'avvenire, = 4 ra 

L'idea della forza soffoca e 
perverte la norma. del diritto. 
Rendete possibile ed offrite por- 
ta aperta ad individui e gruppi 
sociali o politici di ledere i beni | 
«la vita altrui; lasciate che an-. 
che tutte le' ‘altre. distruzioni: 
‘morali turbino ed acssendano 
“l’atmosfera civile a tempesta; e. 
voi vedrete le nozioni di bene” 
e di male, di diritto e di ingiu» > 

| atizia perdere i loro acuti con- 
torni, smussarsi, confondersi e. 
minacciare di scomparire. 

viltà cristiana mei felici 

penetrare’ nei 
cuori sa e vede qual cumulo di do- 

plorì e dì ansietà inenarrabiti si ag- 
gravi e si amplifichi in molte ani 
me, ne scemi la brama e la gioia 
di lavorare e di vivere; né sojjochi 
gli spiriti è li renda muti ed: indo- 
lenti, sospettosi e quasi senza spe- 
ranza in faccia agli eventi ed ai 
bisogni: turbamenti: di anime che 
nessuno può prendere. alla legge- 
Ta, Se ‘tiene a cuore èl vero bene 
dei «popoli, e desidera promuovere 
un non lontano ritorno a ‘condizio- 
ni norma g ed ordinate di vita e- di 
azione, 
Davanti a tale visione del presen- 

te, nasce una amarezza che ‘invade 
il petto, tanto più in quanto. non 
appare:oggì ancora’ aperto ‘aleun 
sentiero di intesa'fra le parti belli 
geranti, i cui reciproci scopi e pro- 
grammi di guerra sembrano essere 
in’ contrasto inconciliabile, 

La causa delle odierne 
i rovine. 

ndo si indagano le cause del- 
|le Delierne rovine, davanti a cui la 
umanità, che le considera, resta 
perplessa, si ‘ode non di rado affer- 
mare .che il Cristianesimo è venuto 
meno alla sua missione. Da chi e 
donde viene siffatta. accusa? Forse 
da quegli Apostoli, gloria di Cristo, 
da-quegli.-eroici zelatori della-fede 
e della giustizia, da quei Pastori e 
sacerdoti, araldi del Cristianesimo, 
i quali; attraverso persecuzioni e 

{martirii, ingentilitono la barbarie 

alla narolea 
e la prostrarono. devota. all’Altare 
«dè: Cristo, iniziarono la civiltà cri- 
stiana,::salvarono le reliquie della 
sapienza ‘è dell'arte di ‘Atene e di 
Roma, adunargno i popoli nel no- 
me: cristiano, ‘diffusero il sapere e 
la ‘virtu; elevarono la croce supra 
“i pinnacoli aerei e le volte delle cat- 
tedrali, immagini del cielo, monu- 
menti di fede e di pietà, che ancora 
ergono î] cdpo venerando fra le ro- 
vine dell'Europa? i 

«Nos. il. Cristianesimo, la cui 
forza deriva da Colui che è via, 
verità e vita e sta e starà con 
esso fino alla consumazione dei 
secoli, ‘non .è venuto mono alla 
sua missione; ma gli uomini si 
sono ribellati al Cristianesimo 
vero € fedele a Cristo ed ‘alla 
sua dottrina; si sono fogziati 
‘un Cristianesimo a loro talento, 
.um nuovo idolo che non salva, 

4; che non ripugna alle passioni 
della concupiscenza della carne, 
all'avidità dell'oro e dell’argen-. 
to che affascina. l’ occhio, alla 
superbia della vita; una nuova 
religione senza anima o un’ani- 
‘ma senza religione, una masche- 
‘ra di morto Cristianesimo, sen- 
za lo spirito di Cristo; ed han- 
no proclamato che il Cristiane. 
simo è venuto meno. alla sua 
missione, 

‘Scaviamo in fondo alla coscienza 
sdella società moderna, vi, cerchiamo 
‘la radice’ del-male:, dove essa’ alli! 
gna? ‘Senza dubbio, anche qui non 
‘vogliamo tacere la lode dovuta alla 
sQgg?zza di quii governanti che 0 I ) 
‘sempre favorirono 0 vollero e sep+|. 
pero rimettere in onore, con van. 
taggio del popolo, î valori della ci- 

ristiai «rapporti 
fra Chiesa e Stato, nella tutela del- 
la santità del matrimonio, nella e- 
ducazione religiosa della gioventù. 
Ma non possiamo chiudere gli occhi 
alla triste visione. del progressivo 
scristianamento. individuale ‘e socia- 
le, che dalla rilassatezza del costu- 
me è trapassato all'indebolimento ed 
all'aperta negazione di verità e di 
forze destinate ad illuminare igli in- 
telletti sul bene e sul'male, a cor- 
roborare la vita.jfamigliare»la vita 
privata, la vita statale e pubblica. 
Un'anemia religiosa, quasi contagio 
che si diffonda, ha così colpito mol- ‘lti popoli di Europa e del mondo, e 
fatto nelle anime un. tal vuoto mo- 
rale, che nessuna rigovernatura re: 
ligiosa 0 mitologia nazionale è in- 
ternazionale varrebbe a colinare, 

-. Con parole; con azioni e con 
| provvedimenti, da decenni e se- 
coli, che mai di meglio o di peg- 

| gio si seppe fare, se non strap- 
pare dai cuori degli uomini, 
dalla puerizia alla vecchiezza 
la fede in Dio, creatore e padre 

«Gi tutti, rimuneratore del bene 

Pio XII tissa i principi merali.che.so 
rare all'E 

movimenti im corso, 

Sul fronte di Sollum una 

base con cinque feriti a bordo. 

BOLLETTINO N. 570 

I combattimenti 
si riaccendono 

nella regione a sud di Barce 
Il Dati Generale delle Forze Armate comunica: 

.. In Cirenaica i combattimenti si sono riaccesi nella regio 

ne a sud di Barce. Nuclei meccanizzati nemici hanno ripetuta. 
mente attaccato le nostre truppe allo scopo di ostacolarne i 

I 

puntata avversaria è stata ‘re- 
spinta. Nella zena di Bardia nulla di_notevole da segnalare. 

‘Bompoardamonti di formazioni aeres tedesche contro obiet 
tivi terrestri hanno conseguito visibili risultati. Il nentico ha 
perduto tre velivoli ad opera della caccia germanica. 

AI largo; di Marsa Matruh un nostro ricognitore, attaccato 
da tre «Hurricane», ne ha abkattuto uno ed è rientrato ‘alla 

(Stefani). 

e vindice del male, snaturan- 
do Peducazione e l'istruzione, 
combattendo; emnrimende, con 
ogmi arte e mezzo, con la diffu- 

sione della parola e-della.stam- 
pa, con l'abuso ‘della scienza e 
ciel. potere, la Religionee. la 
Chiesa di Cristo? 
Travolto, lo spirito nel: baratro 

morale con lo siraniarsi da Dio e 
dalla pratica cristiana, altro non 
rimaneva se non che pensieri, pro- 
posili; avviamenti, stima delle éco- 
se, azione: e lavoro degli uomini si 
rivolgessero e mirassero ‘al: mondo 
materiale, affannandosi e sulando 
per dilatursi nello spazio, 2 creare 
più che mai, oltre ogni limite, nel- 
la conquista delle ricchezze ‘e’ della 
potenza, per gareggiare in velocità 
mel produrre più e meglio ogni co- 

so materiale pureva richiedere. Di 
qui, nella politica, il ‘prevalere di 
un impulso, sfrenato ‘verso L'espan 
sione ed il mero éredo politico in. 
curante della mbrale, nell'economia 
il dominare delle grandi e gigan- 

|tesche imprese ed associazioni; nel- 
la ‘vita sociale il riversarsi è pigiar- 
sî delle schiere di popolo în gravo- 
sa sovrabbondanza nelle grandi cit- 
tà e nei centri di industria e. di 
commercio, con quella 
che' consegue ed accompagna’ una 
moltitudine di uomini, i quali mu: 
fano casa e residenza, paese e mes 
stiere, passioni ed. amicizia, ; 

Ne nacque allora che i rapporti 
reciproci della vita sociale presero 
un’ carattere puramente fisico. € 
meccanico, Con dispregio di ‘ogni 
ragionevole ritegno e riguardo Vim- 
pero della costrizione. esterna, il 
muto possesso del potere si sovra) 
pose alle norme dell'ordine, "reggi. 
tore della: convivenza umana, le 
qualiî emanate da'’Dio, stabiliscono 

i quali «relazioni: naturali ‘e ‘sopran-. 
naturali’ intercorrano. fra ildiritto 
e l’amore. verso 
‘società. i 

La maestà e la dignità della 
persona untana e delle -partico- 
lari società venne mortificata, 
‘avvilita e soppressa dall’ idea 
della forza che crea il diritto; 
la proprietà privata divenne per 

| gli uni un potere diretto verso 
lo sfruttamento dell’opera al-. 
‘trui, megli altri generò gelosia, 

gli individui ‘e la 

| insofferenza ed odio; e l’orga- 
nizzazione che ne seguiva si 
convertì in forte arma di lotta 

parte. 

In alcuni paesi, una conce» 
zione dello Stato, atea o. anti. 
cristiana con i suoi vasti tenta- 
coli avvinse a sè talmente l'in- 
diividuo. da quasi spogliarlo di: 
indipendenza, non meno nella. 
vita privata che nella pubblica. 

Chi. potrà 0ggì meravigliarsi se 
tale radicale opposizione ai  prin- 
cipii della cristiana dottrina  ven- 
ne, infine, a tramutarsi in ardente 
Lozzo di tensioni interne ed ester- 
ne, così .da condurre. ù sterminio 
di vite umane e distruzione di be- 
ni quale lo vediamo ed.a cui as- 

sa che l'avanzamento ed il progres- 

instabilità 

per fare prevalere interessi di ‘|* 

ti, per le loro 

sistiamo con profonda pena? Fune- 
sta conseguenza e frutto delle con- 
dizioni sociali ora descritte, la 
guerra, lungi dall'urrestarne l'in 
ilusso e lo svolgimento, lo promuo- 
ve, lo accelera éd ampiù, con ‘tan- 
ta maggiore rovina quanto: più es- 
sa dura, rendendola catastrofe an- 

il CONA! PIÙ YEREPGTO ST 
Dalla Nostra. parola: ‘contro. il 

materialismo «dell'ultimo secolo e 
del tempo presente, male argomen. 
terebbe chi ne «deducesse «una con-| 
danna del. progresso: tecnico. No; 
‘no non condanniamo ciò.che è do. 
no. di «Dio, îlt quale come. ci. fa 
sorgere il pane. dalle zolle della 
terra, nelle viscere più profonde 
del suolo, mei giorni della creazio- 
ne del MONdI » ‘scose tesori di fuo. 
co, dì metalii, «i pietre preziose da 
‘scavarsi dalla mano dell'uomo per 

i suoì bisogni, per le suc-opere, per 
îl suo progresso La Chiesa, madre 
dì tante Università di Europa, che 
ancora esalta èd' aduna i più arditi 
maestri » delle scienze, ‘serutatori 
della natura. non «ignora però che 
di ogni bene e della stessa libertà 
del volere si può fare un ‘uso. de 
mmo di-lode e’ di premio, ovvero di 
biasimo: ei di condanna; Così è av 
venulo che. lo. spirito e la tendenza, 
con cui fu spesso usato il progres- 
so tecnico, fanno sì che, all'ora :che 
volge, la tecnica“ debba espiare il 
suo errore ed. esser quasi punitrice 
di se stessa, creando strumenti di 
rovina, che distruggono ‘oggìî ciò 
che ieri essa ha edificato. 

\rere conducenti al benessere. 

Il ritorno agli altari 
Di fronte alla vastità del di- 

sastro, originato dagli errori in- 
dicati, non si offre altro rimedio 

se nen il ritorno agli altari a 
piè dei quali innumerevoli ge- 
nerazioni di credenti attingeva-. 
no già la benedizione e P ener: 
gia mora!e per il compimento 

dei propri doveri; alla fede, che 
illuminava individui. e società 
e inseznava i diritti ed i doveri 
spettanti. a ciascuno; ‘alle sag- 
gie e incrollabili norme di. un 

@erdine sociale, le quali, nel ter- 
reno nazionale, come in quello 
internazionale, ergono un’ effi. 
cace barriera contro l'abuso del- 
la Jibertà, non ‘altrimenti che 

contro lPabuso del potere. 
Ma ‘il richiamo a queste benefi- 

che sorgenti ha da risuonare alto, 
persistente. universale. nell’ora în 
cui. il’ vecchio ordinamento sarà 
ner. scomparire. e * cedere 11 passo 
ed il posto: a un nuovo. 

La . futura. ricostruzione 
nresentare e dare preziose facoltà 
di promuovere il bene, non scevro 
anche di° pericoli di caders in ‘er- 
rori, e con. gli errori favorire il 
male. ed esigerà serietà prudente 
e ‘“mufura riflessione: - non.-salo. per 
lo. gigantesca, .arduità  dell'operasi 
ma oncora per le gravi consegiten. 
ze chè, qualora. fallisse,. cagione- 
rebbe nei campo matefiale ‘e spiri- 
tuale; esigerà intelletti di largh? 
vedute e volontà di fermi pronosi- 
ti: (uomini. coraggiosi ed operasi, 
ma, sopra. tutto ed ovanti tutto 
foscienze le quali nei disegni. nelle 
deliberazioni e. nellevazioni, stano 
animate e mosse e'sostenute da un 
vivo senso. di,resnonsabilità, e non 
rifuggano dall’închinarsi. davanti 
alle sante leggi di Dio: perchè. se 
con la vigoria plasmatrice nell’or- 
dine materiale, non. sò accoppierà 
somma ponderatezza e sincero prò- 
nosito nell'ordine morale, si verifi. 
rherà senza dubbio la sentenza di 
Sant'Agostino; «Bene cnrrint sed 
in via non corrant: quanto plus 
currunt. plùs errant. quia ‘’a’ via 
resedunt» > (Serm. (141, capi! IV. 
Minne e II t. col, INT 

Nè sarebbe la prima volta: che 
uomini } nuali,. sten90 nell’asnetta- 
zione di cinnersi del lauro di vît- 
torie. querresche, sognassero di da- 
re al mondo un nuovo ordinamen- 
to, additando nuove vie, a loro pa- 

alla 
prosperità ed al progresso. Ma ‘o- 
ani qualvolta. cedetlero alla. tenta- 
zione di immorre la loro costruzio-. 
ne contro îl dettame della ‘ragione, 
della moderazione, della giustizia 

« potrà | 

Le) sono assicu-. 

uropa e al mondo una pace feconda e durevole 
Chi, in virtù del ministero pasto. 

|rale ha la via di e.della nobile umanità, si .trovaro- 
no caduti e stupiti a contemplare i 
ruderi dì speranze deluse e di pro- 
getti abortiti, ì 

Onde la storia insegna che i 

trattati di pace, stipulati con 
spirito e condizioni contrastan- 
ti sia con.i dettami ngorali sia 
con urna genuina saggezza poli. 
tica, mai. non ebbero vita, se 
non grama e breve, mettendo 
così a nudo e testimoniando un 
errore di calcolo, umano senza 
dubbio, ma non per questo me- 
no esiziale, 

“Ora le rovine di questa guerra 
sono iroppo ingenti, da non dover- 
visi aggiungere anche quelli di u- 
na pace frustrata e delusa: e per- 
ciò ad evitare tanta sciagura con- 
viene che con sincerità di volere € 
di energia, con proposito di gene- 
roso contributo; vi cooperino, non 
solo questo 0 quel partito, non solo 
questo o quel popolo, ma tutti i 
popoli, anzi l'intera umanità. E' 
una intrapresa universale di bene 
comune, che richiede la collabora- 
zione della Cristianità, per gli a- 
spetti religiosi e morali del nuovo 
edificio che si vuole costruire. 
Facciamo quindi uso di un No- 

stro diritto. 0 meglio,. adempiamo 
a un Nostro dovere: se oggi, alla 
vigilia del. Santo Natale, d*vina 

| aurora di speranze e di pace per. il 
"mondo, con l'autorità del Nostro 
ministero apostolico ed il caldo în. 
‘citamento deli nostro cuore, richia- 
miamo l'attenzione e la meditazio- 
ne dell'universo. intero sui pericoli 
he insidiano e minacciano una 
pace, la. quale sia acconcia base di 
un vero nuoov: ordinamento e_ri- 
sponda all’aspettazione ed ai Voti 
dei popoli per un più tranquillo 
avvenire, 

Tale nuovo ordinamento, che 
tutti i popoli anelano di vedere 
attuate, dopo le prove e le rovi. 
ne di questa guerra, ha da es- 
sere inna'zato sulla rupe incrol- 
labile ed immutabile della leg. 
ge morale, manifestata dal Crea- 
tore stesso per mazzo dell’ordi. 
ne naturale e da lui scolpita nei 
cuori degli uomini con caratte- 
ri Insancellabili; legge morale 
la cui osservanza deve venire 
inculcata ‘e promossa dall opi- 
nione, pubblica di tutte le Na. . 

- zioni e di tutti gli Stati con tale 
unanimità di voce e di forza che 
nessuno possa ossre di porlo in 
dubhio o attemnuarne il vincolo 
‘obbligante. ' 

“Quel che non può trovare posto 
nell' assetto cristiano del mondo. 
Quale faro splendente, essa deve 

con i raggi deù suoi principii diri- 
gere. il corso» dell’operosità degli 
suomini»e degii Stati; i.quali avran. 
no» da. se utrne le ammonitrici sa- 
lutari e proficue segnalazioni, sé 
non vorranno condannare alla bu- 

| fera ed.al naufragio ogni lavoro e 
sforzo per stabilire un-nuovo ordi- 
namento, 
, Riassumendo, ‘pertanto, ed inte-|' ‘grando quel che in altre occasioni 
fu da Noi es osto, insistiamo ‘an- 
che ora su a cuni presupposti és. 
senziali dî un ordine internaziona- 
le, che, assicurando a tutti è popoli 
una pace giusta e duratura, sid 
Ficonta di benessere e di prospe- 
PB 0 è po | 
(1.0) Nel campo di un nuovo 
crdinamanto, fondato sui prin- 
cipii morali, non vi è posto per 
la lesione della libertà, dell’in- 

| tegrità e della sicurezza di al- 
tre Nazioni, qualunque sia la 
loro estensione territoriale o la 
lero capacità di difesa, |’ R 
Se è inevitabile che i grandi Sta- 

1 maggiori ‘possibilità 
e la loro potenza, traccino il cam- 
‘mino ‘per la ‘costituzione’ Qi gruppi] 
economici fra essi e le Nazioni più 
piccole è deboli, è non di meno in- 
contestabile come per tutti — nel- 
l'ambito ‘dell'interesse generale — 
il diritto di queste al rispetto della 
loro libertà nel campo politico, al- 
la efficace custodia di quella neu- 
‘tfralîtà ‘nelle’ contese fra gli Stati, 
che ‘loro- spetta secondo ‘il gius na- 

‘competente. autorità 

turale e. delle genti salla tutela del 
loro sviluppo economico, giacchè 
.soltanto: in * tal guisa, ‘ potranno 
conseguire adeguatamente: il. bene 
comune, il. benessere. materiale e 
Spirituale del proprio popolo, 

2.0) Nel campo di un nuovo 
erdinamento fondato sui. prin- 
cipii morali, non vi è posto per 
la oppressione aperta o subdola 
delle peculiarità culturali e lin-. 
guistiche delle minoranze na- 
zionali, per impedimento e la 
contrazione delle loro capacità 
economiche, per la limitazione 
o Paboliziene della loro natura. 
le fecondità. —. 
Quanto più coscienziosamente la 

dello Stato ri- 
spelta î diritti. delle minoranze. 
tanto più sicuramente ‘ed’ efficace- 
menté può esigere dai toro membri 
il leale compimento dei doveri ci- 
vili comuni agli altri cittadini, 

3.0) Nel campo di un nuovo 
ordinamento, fondato sui prin- 
cipii morali non vi è posto per. 
i ristretti calcoli egoistici, ten- 
denti ad accaparrarsi le fonti 
economiche e le materie di uso 
comune, in maniera che le Na-. 
zioni, meno favorite dalla natu» 
ra, ne restino escluse. © 
Al qual riguardo, Ci è di somma 

consolazione il vedere affermarsi la 
necessità di una partecipazione di 

PSE | 

tutti ai beni della terra anche pres. 
so quelle Nazioni, che nell'attua- 
zione di questo principio apparter- 
rebbero alla cgiegoria- -di . colero 
«che dannu» € non di quelli «che 
ricevono» Ma è conforme ad equi- 
tà che una soluzione di ‘tale que- 
stione, decisiva ‘per. l'economia. del 
mendo, avienga metodicamenie e 
progressicumente, con. le necessa 
rie garunzie, e traqga ammaestra 
mento dalle mancanze e dalle orris- 
sirni del passio, Se nella fe'ura 
pace non si venisse ad affrontare 
coraggiosamente questo punto, ri- 
marrebbhe nelle relazioni fra i po- 
poli una profonda e;vasta radicè 
germoghanie amari contrasti e esa- 
sperate gelosie, che finirebbero cole 
condurre a muovi conflitti. Occorré 
però, osservare come la soddisfa- 
cente soluzione ‘di questo problema 
strettamente vada connessa con un 
altro cardine fondamentale di un 
muovo ordinamento, del quale par- 
liamo nel punto seguente, 

4.0) Nel campo di un nuovo 
ordinamento, fondato sui prin- 

«cipii morali, non vi è posto — 
una volta eliminati i più peri. 
colosi focolai di conflitti armati 
— per una guerra totale, nè per 
‘una sfrenata corsa agli arma. 

) menti, 4 

Non si deve permettere che la 
sciagura di una guerra mondiale 
con le sue rovine economiche e so- 
ciali e le sue aberrazioni e pertur- 

_ 

di 

x
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bazioni morali si rovesci per la 
ierza volta sopra J'un.anita, La qua- 
te, perchè venga tutelata lungi da 
{ale flagello, è. necessario che, con 
sericià ed onestà, si proceda ad u- 
na limitazione ‘progressiva e adei 
guata degli, armamenti. Lo squili- 
brîo fra un esagerato armamento 
degli Stati potenti ed il deficiente 
armamento dei deboti, erea un pe- 
ricolo per la conservazione della 
tranquillità è della pace dei popoli 
e consiglia di scendere ad un am- 
pio e. proporzionato limite. metto 
fabbricazione e nel possesso di ar- 
mi offensive. 
Conforme, poi, alla misura in cui 

il disarmo venga attuato, sono da 

stabilirsi mezzi appropriati, onore- 
voli per tutti ed efficaci, per rido- 
nare alla norma «Pacta sunt ser- 
vanda» (i patti debbono essere 0s- 

servati) la funzione vitale e mora- 
le; ‘che le spetta nelle relazioni giu- 
ridiche fra gli Stati. Tale norma. 
che nel passato ha subito crisi pre- 
occupanti ed innegabili infrazioni, 
ha trovato contro di sè una. quesi 
insanabile sfiducia tra ì v@ri popo- 
li ed i rispettivi reggîtori. 
Perchè ta fiducia reciproca rina- 

sca debbono sorgere Istituzioni, le 
quali, acquistandosi il generale ri- 
spetto, si dedichino al. nobilissimo 
officio, sia di garantire il sincero 
adempimento dei Trattati, sia di 

| promuoverne, secondo i principti 
di diritto e di equità, opportune cor- 
rezioni e revisioni. 

Non Ci nascondiamo i] cumulo di 
difficoltà da superarsi e la quusi 
sovrumana forza di buona volontà 
richiesta a tutte le parti, perchè 
convengano a dare felice soluzione 
alla doppia impresa qui tracciata. 
Ma questo lavoro comune è tal- 

mente essenziale per una pace du- 
ratura, che nulla deve rattenere gli 
uomini di Stato responsabili dal- 
Vintraprenderlo e cooperarvi con 

| le forze di.un buon volere, il quale 
guardando al bene futuro, vinca i 
dolorosi ricordi dei tentativi non 
riusciti nel'passato e non si lasci 
atterrire dalla conoscenza del gi- 
gantesco vigore, che si domanda 
per tale opera, i 

5.0) Nel campo di un nuovo 

ordinamento, fondato sui prin- 

tipii morali, non vi è posto per 

la persecuzione della Religione 

- e della Chiesa. 

Da una fede viva in un Dio per- 
sonale trascendente si sprigiona U- 
na schietta e resistente vigoria mo- 
rale che informa tutto il corso del- 
la vita; perchè la fede non è solo 
una virtù, ma ta porta divina, per 
la quale entrano, nel tempio dell'a- 
nima, tutto le virtù, e si costituisce 
quel carattere forte e tenace, che 
non vacilla nei cimenti della ragio- 
ne e della giustizia. 

Ciò vale sempre; ma molta più 

l'uomo di Stato come dall'ultimo 
dei cittadini, si esige il massimo 
di.coraggio e di energia morale per 
ricostruire una nuova Europa e uti 
nuovo mondo, sulle rovine, che il 

|ti ad aprire largamente le porte € 

ha da splendere quando così dal-|- 

lenza, con l'odio e le scissioni delle 
armi ha accumuiato, 
Quanto alla questione sociale in 

particolare che al finire della guer- 
ra si presenterà più acuta, i Nostri 
predecessori ed’ anche Noi stessi 
abbiamo segnato norme di soluzio- 
ne; alle quali però conviene consiì- 
derare che potranno seguirsi nella 
loro interezza e dare pieno frutto 
solo.se uomini di Stato e. popoli, 
datori di lavoro ed operai, siano 
animati dalla Fede in un Dio per- 
sonale, legislatore e vindice, a cut 
devona rispondere, delle . loro azio- 
PS 
Perchè, mentre l’incredulità, che 

si accampa contro Dio, ordinatore 
dell'Universo, è la più pericolosa 
nemica di un giusto ordine nuovo, 
ogni uomo-invece, credente in Dio, 
ne.è un potente fautore. e paladino: 

Chì ha fede in Cristo, nella Suu 
divinità, nella sua legge, nella sua 
opera di amore e di ‘fratellanza 
fra gli uomini porterà elementi 
particolarmente preziosi alla rico. 
struzione sockale, a maggior tagio- 
ne più ve ne por ‘feranno gli uomini 
di Stato. se si dimostreranng pron- 

spianare il cammino alla Chiesa di 
Cristo affinchè libera e senza in 
tralcto, mettendo la sua sopranna- 
turale energia a servigio dell’inte- 
sa fra î popoli e la pace possa co9. 
perare col suo zeio e col suo amo- 
re all'immensò lavoro di risanare 
le ferite della’ guerra. 
‘Ci riesce perciò ‘inspiegabile co. 

me in alcune regioni dis posizioni 
molteplici attraversino. la via al 
messaggio della Fede cristiana, men 
tre concedono ampio e libero passo 
ad una propaganaa che ia combat. 
fe, Sottraggono la: gioventù alla 
benefica influenza’ della famiglia 
cristiana “è la estraniano dalla 
Chiesa, la educano 
avverso a Cristo, instillaridovi. con- 
cezioni, massime e pratiche anti- 
cristiane, rendono ‘ardua e turbata 
l’opera della Chiesa nella, Ca del- 
le anime e nelle azioni benefi- 
cenza; disconoscono e vipere “il 
suo morale influsso sull’individuo e 
sulla società. determinazioni tulle 
che, lungi dall'essere state mitigate 
0 abolite nel corso della querra, 
sono andate,-sotto non pochi ri- 
guardi, inasprendosi. Che. tutto 
questo, ed altro ancora, possa esse. 
re continuato fra le sofferenze del- 
l’ora presente. è un triste segno 
dello spirito con cui i nemici della 
Chiesa impongono ai fedeli, in 
mezzo a tutti gli altri non lievi sa. 
crifici. anche il peso angoscioso di 
un'ansia di amarezza gravante sul- 
le coscienze, 

Noi amiamo, ce n'è testimo. 
nio Dio, con eguale affetto tutti 
i popoli, senza alcuna escezio» 
ne, e per evitare anche solo l’ap- 
parenza di essere mossi da spi- 
rito di parte, Ci siamo imposti 
finora il massimo riserbo; ma 
le disposizioni contro la Chiesa 
e gli scopi, che esse persegzuo- 
no sono tali da sentirDi obbli- 
gati, in mome della verità a pro- 
nunciare una parola, anche per- 
chè-non ne nasca, per disavven» 

in uno spirito 

conflitto mondiale-.con-ta; sua. pio- 

Noi guardiamo oggi, diletti figli, 
all'Uomo Dio, nato in una grotta 
per risollevare l’uomo a quella 
gagndenna donde. era caduto per 

colpa, per ricollocarlo Sul tro- 
no di libertà di giustizia e di onore 
che i secoli degli dei falsi gli gve- 
vano negato, Il fondamento di quel 
trono sarà il Calvario; il suo orna- 
mento non sarà l'oro ‘0 l'argento, 
ma il sangue di Cristo, sangue di- 
vino. che da venti secoli scorre sul 
mondo ed imporpora le gote della 
sua’ sposa, la Chiesa, e purificando, 
consaerando. santificando. glorifi. 
cando î suoì figli, diventa genzare 
di cielo, 

O Roma cristiana, quel san- 

- gue è la tua vita: per quel san- 
gue tu sei grande ed illumini 
della tua grandezza anche i ru- 

deri e le rovine della tua gran- 
‘.dezza pagana, e purifichi e con- 
sarri i codici della sapienza giu- 
‘ridica dei Pretori e dei Cesari® 
Tu sei madre di una giustizia 

“più alta e più umana che onora 
te, il tuo seggio e chi ti.ascolta, 
Tu sei faro di civiltà e la civile 
Europa ed il mondo ti debbono 
quanto di più sacro e di più 
santo, quanto di più saggio e di 

| più onesto esalta i popoli e fa 

_ bella la foro storia. 
Tu sei madrè di carità: i tuoi 

| fasti, i tuoi monumenti, i tuoi 
-ospizi, i tuoi monasteri ed i tuoi 
conventi, i tuoi eroi e le tue 
eroine, i tuoi viaggi e la tua 
missione, le tue età ed i tuoi se- 
coli con le loro scuole e le loro 

università, testimoniano i trion- 
_fi della tua carità che tutto ab- 
braccia, tutto soffre, tutto spe» 

ra, tutto opera farsi tutto a 

tutti, tutti confortare e solleva. 

re, tutti sanare e chiamare alla 
libertà donata all'uomo da Cri. 
sto e tranquillare tutti in quella 
(pace che affratella i popoli e di 

tutti gli uomini sotto qualun- 

que cielo, qualunque lingua 

o costume li distingua fa u- 
na sola famiglia e del mondo 
una Patria comune. Da questa 
Roma, centro, rocca e. mae- 

stra del Cristianasimo; Città 
più per Cristo che per i Cesa- 
ri oterma nel tempo Noi mos- 

si dal desiderio ardente vivissi- 

mo del bene dei singoli popoli 

e dell’intera umanità, a tutti ri- 

‘volgiamo la Nostra voce, pre- 

“ ganvo.e scongiurando che non 

tardi il giorno che, in tutti i 

luoghi; dove oggi l'ostilità con- 

tro Dio e Cristo trascina gli uo- 

mini alla rovina temporale ed 

eterna, prevalgano le maggiori 

cenescenze religiose e nuovi pro- 

Il Trono dell'Uomo Dio 
tura, smarrimento fra_i fedeli. 

la del nuovo ordinamento dei 
popoli risplenda la stella di Be- 
tlem annunciatrice di un nuo- 
vo spirito che muova a cantare 
con gli angeli: « Gloria in excel- 
sis Deo y ed.a proclamare come 

dono alfine largito dal cielo a 
tutte le genti: « Pax hominibus 
bonae voluntatis n. 
Spuntata Vaurora di quel giorno, 

con qualp gaudio nazioni e reggito- 
ri, sgombro l'animo dai timori di 
insidie e riprese di conflitti, trasfor- 
meranno le spade, laceratrici di 
umani petti, in ‘aratri solcanti al 
sole della benedizione divina il fe- 
condo seno della terra, per strap- 
parle un pane bagnato dì sudore, 
ma non più di sangue e di lacrime! 

In tale attesa e con questa. ane- 
lante preghiera ‘sulle labbra, man- 
diamo il Nostro saluto è la Benedi- 
[zione Nostra a tutti i nostri figli del- 
l’universo intero. | 

Scenda la nostra Benedizione più 
larga su quelli — sacerdoti, religio- 
si e laici — che soffrono pene. ed 
angustia per la lero Fede; scenda 
anche su quelli che pur non appar- 
tenendo al corpo visibile della Chie- 
sa’ cattolica, sono a Noi vicini per 
la Fede in Dio ed in Gesù Cristo, 

Equità 
. peri 

Il Natale di guerra ci avvolge 
in un’atmosfera. alta e pensosa. 
Impossibile prescindere dalla 
realtà..che insanguina la terra e 
trapassa: il cuofe: impossibile re- 
spingere gli interrogativi e le in- 
quietudini dell'ora austera. D’al- 
tondo la letizia che invade irre- 
sistibilmente lo spirito cristiano 
non è carnale, ma ‘spirituale: è 
trascendente. e impalpabile. Un 
grande evento mistico si rinnova. 
Per quanto la realtà possa sem- 
brare contradditoria, per quanto 
la mente possa essere tentata di 
amarezza di fronte alla. sordità 
dei cdori umani, l’Incarnazione 
del Dio fatto Uomo ripropone € 

riafferma le certezze e le-speran-| 

ze della Redenzione umana. Un| 
punto è ormai insopprimibile nel- | 
la storia dei secoli; si potrà tar* 
dare o contraddire, ma la rivela- 
zione della nuova. Legge è per 
l'umanità. come la scoperta di 
mondi più equi e felici: uomo è 
necessariamente indotto a diriger- 
si verso di essi. Siamo sotto il se- 
gno dell’Era di Grazia: i fermenti 
evangelici sono penetrati in noi 
e non lasciano riposo ànche se le 
opache forze della mediocrità pre- 
valgono talvolta; gli istituti più 
raffinati del vivere moderno con- 
servano le tracce e gli impulsi 
dell’idealismo cristiano; l'umanità 

anche nelle ore della crisi, tende, 

ormai necessariamente) a ‘quell’e- 

quilibrio individuale e ‘sociale che 

è îl prodotto della Civiltà dello 

Spirito. 
Il Natale di guerra è un Natale 

di Fede: per i singoli e per la 

Nazione. 
bo 

E questo contrasto ideale ed 

affettivo, grido di aurora nel cre- 
puscolo e voce di Fede nel nau- 
fragio, che S. S. Pio XII ba stu- 
pendamente - riassunto e irradia- 
to in modo alto e magistrale nel- 
la sua allocuzione. natalizia. Il 
mondo l’ha ascoltata in silenzio. 
La: parola del Papa ha sviluppi e 
ramificazioni, accenti epici, mi- 

stici, elegiaci, inni- di pietà e mo- 
niti di sapienza, ma il suo nucleo 

è un'idea: 

poli possono e debbono guardare 
come ‘al punto fermo nel mareg- 
\giàmento e nell’eclissi di tanti va- 
lori: <---ià verità predicata da 
Cristo- e coniugata dalla Chiesa 
attraverso ‘i secoli non è impal- 
lidita, non è mutata, non è su- 
perata; anzi essa rimane il car- 
dine e la condizione della salvez- 
za. Perchè il mondo possa, ritro- 
vare la pace per oggi e per do- 
mani, occorre un ritorno alla to- 
talità dell’insegnamento cattolico, 
un'adesione generosa e: coerente 
alla Verità di Cristo, una appli- 
cazione rigorosa €@ universale in 
tutte le sue gradazioni dei princi-. 
pii evangelici. Calore di Fede ver- 
so il Maestro divino, ardore di 
volontà nel seguire la Dottrina 
rivelata. Tali i due termini del 
Messaggio che il Papa ha espresso 
con accento intraducibile. Quel- 
la voce ‘calda, velata di affetto, 
incalzata di emozione, ora pene- 
trante, ora imperativa, ora squil- 
lante: quei soprassalti potenti e 
vivi ogni qualvolta la parola ri- 

fletteva un'immagine più profon-| 

da o un'idea più spirituale: no, 

non si pùò. dimenticare la grand 

e con Noi concordano sopra lordi 
namento. e gli scopì fondamentali 
della pace; scenda, con ‘particolare 
palpîto di ‘affezione, su quanti ‘ge- 
mono nella tristezza, nella dura 
ambascia dei%travagli di quest'ora. 

Sia scudo a quanti militano 
sotto le armi, farmaco ai mala» 
ti ed ai feriti, conforto ai pri- 
gionieri, agli espulsi dalla ter- 
ra natia, ai lontani dal domesti- 
co fotolare, ai deportati in ter- 
re straniere, ai milioni di mise- 
ri che lottano ad ogni ora con- 
tro gli spaventosi morsi della 

fame. 

Sia balsamo ad ogni dotore e 
sventura, sia sostegno e consolazio- 
ne a tutti i miseri e bisognosi, i 
quali aspettano una parola amica, 
che versi nei loro cuori forza,. .co- 
raggio, dolcezza dì compassione € 

di aîuto fraterno. \ 
Riposi infine la nostra Benedizio® 

ne su quelle anime e quelle mani 
pietose che, con inesauribile gene- 

roso sacrificio, ci hanno dato di che 
potere, sopra le st trettezze dei Nostri 

mezzi, 
la pove ertà di, molti, specialmente 
dei più poveri e derelitti frà le vit- 

time. della guerra, facendo in. tal 
modo sperimentare, come la. bontà/ 
e benignità di Dio, la cuì somma ed 

ineffabile rivelazione è il Bambino 
der Presepe che della sua povertà 

volle: farci ricchi, mai non cessan- 

do per volgere di iempì e sciagure, 
di essere vive. ed operanti nella 
Chiesa. 

A tutti impartiamo, con profon- 
do amore paterno, dalla’ pienezza 
del nostro cuore la Benedizione u- 
postolica», 

Terminato il radiom saggio, do- 

positi; il giorno în cui sulla cul- po l'annuncio fatto dalla radio vati-) 

E 

asciugare le lacrime, lenire|' 

eloquenza del Capo della Chiesa, 

espressa in, queste ore di, sangue, 

arte Ifon certo estetica, ma uma- 
na e divina, calda dalla sponta- 

nea temperatura di uno spirito]. 
‘eletto ed ispirato! 

* Il combattente e il: cittadino, 
ogni creatura in buoria fede che 
aspiri anche ‘inconsapevolmente 

a ‘un più equo e stabile ordina- 

mento umano, attendevano. que- 

sta parola di S.S. Pio XII e l’han- 
no accolta con devozione pari 
alla gratitudine. La tentazione 
materialista può far credere in 
qualche ‘istante che la parola sia 
cosa effimera, che l’idea sia .una|. 
potenza disarmata e davanti ai 
cannoni e agli esplosivi l’esorta- 

| zione spirituale, la rivendicazio- 

ne religiosa, l'appello della carì- 
tà siano come argini e motivi im- 
potenti. Ma la verità è all’oppo- 

i in varie stagne n durpattità 
la solenne Benedizione papale Urbi 
et Orbi con .@nnessa Indulgenza 
‘plenaria da lucrarsi alle previste 
condizioni da tutti i fedeli in ascol- 
‘to, devotamente ricevuta ed accla- 
mata ovunque con intenso ricono- 
scente fervore, 

La venerata voce del Santo Padre 
è giunta ovunque nitida calda av- 
vincente. Stando alle prime infor- 

mazioni essa ha dato luogo a rin- 
novate manifestazioni di gratitudi- 
ne e ‘di filiale omaggio al Vicario | 
di Gesù Cristo e di riaffermata ade- 
sione ai suoi salutari insegnamenti 
ed' alle sue provvidenziali direttive. 

il Cristianesimo è la| 

i tavola. di salvezza: da hssa: è la 

\bla quale — ha detto il Papa — 

i popoli 
sto. Tanto più il mondo si sente 
saturo di principii maturalistici e 
di esperienze brutali, tanto più 
aumenta e si consolida la interio- 
re certezza del primato dello Spi- 
rituale. E poi: l’attuale è una cri- 
si di idee, di principii; se mar- 
ciando secondo un dottrinale ma-| 
terialista, gli uomini si sono tro- 
vati reiteratamente. gli. uni con-| 
tro gli altri con inaudita devasta- 
zione della loro vita e con travol- 
gimento dei loro istituti, ciò vuol 
dire che i principii risanatori ri- 
siedono nelle dottrine opposte, 
cioè negli enunciati cristiani. 

*.. 

Si osa affermarè.da taluno che 
il Cristianesimo, «sia venuto meno. 

‘alla sua ‘missionia 

della Fede abbiano deluso il mon- 
do, bensì certe forze direttrici e 
certe correnti. del. monde abbia- 
no traviato dai principii' della 
Fede. Tutta la prassi moderna 
sembra consistere: nello. sforzo 
di umanizzare, laicizzare, mate- 
rializzare la- vita. Cultura, pseu-: 
do scienza, politica, autorità so- 
ciale, spesso ‘e ‘volontieri .sono 
‘impiegate per pagalizzare l’opera 

bonificatrice della Chiesa. Lo Sta- 
to spesso assorbe la vita indivi-: 
duale e famigliare. Troppo lungo 
sarebbe rifare l’itinerario ‘di que- 
sta indagine: ma la sintesi del 
Papa è irrefutabile, E° forse. da 
stupirsi se l'umanità, raccolga i 
frutti di questa sua «emancipa- 
zione»? Proclamando la indipen- 
denza della politica dalla morale, 
dell'ordine sociale dall'ordine spi- 
rituale, non si sa più quali siano 
le distinzioni precise di bene e 
di male, di diritto e di ingiusti- 
zia: le vie sono oscurate: e le co- 
scienze incerte. Traditi i patti tra 
l’uomo e l’uomo e tra popolo e 

popolo, mutevole le dottrine, in- 
quiete le aspirazioni, mosse più 
dagli impulsi e dagli appetiti che 
dalla ragione e dal diritto. La ci- 
viltà pur splendida di conquiste 
materiali ha subìto una paurosa 
eclissi dei suoi DDR ideali. 

i Papà eérclude il suo grido 
cdi una siitesi ‘costruttivà.’ Dei 
principii vengono-enunciati quale 
prodotto logico della dottrina del- 
la Chiesa come premesse per un 
lontano riordinamento dei popoli. 
Si tratta! di un ritorno alle basi 
della morale internazionale: senza 
di esse ogni futura pace non avrà 
piedistallo, mancherebbe di giu- 
stizia.e quindi di verità e di du- 
rata. Il Codice di Pio XII dovrà 
essere esaminato in pause più 
raccolte. Fin d'ora si può rileva- 

re nei suoi cinque punti la sin- 
tesi di un alto criterio realistico: 
1.0 Diritto dei piccoli popoli alla 
vita, al rispetto delle loro libertà 
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la clbaion della Gila 

Ti<Papa: ha-dir| di 
‘mostrato‘come non già i principi | 

-La soddisfazione di Mussolini | 
ROMA, 24 sera: 

Il Duce ha ricevuto il generale: 

Rossi comandante della sesta Ar- 

mata, il quale gli ha fatto ampio 

rapporto sulla situazione delli: A 

truppe che presidiano il settore. 
Il Duce ha preso,atto :con.sod-| 

disfazione di quanto ‘è stato fatto | 

e di quanto si sta facendo per por=| 

tare al massimo di efficienza trup. 
pe e pe della Sesta. ppmotnai È 

> 

Bicorrehiflo « oggi “fa Festa del 

Santo Natale domani il .gior- 

nale non si pubblieherà, 

della Madre e de Fanciullo |. 
ROMA, (24 sera o 

“ Nel clima della guerra, so. NM. 
I. è vicina come non mai alle Madri 

e ai bimbi d’Italia, fedéle alla con- 

segna del Duce di difendere e pre-| 

sidiare quei valori fondamentali del-{- 

la razza che devono-assicurare la| 

erennità della Patria nel suo pre-| 

fonte e ‘nel suo divenire: di gloria}. 

e di grandezza. . i 

Nelle Case della Madre e del Bam- 

‘bino, nelle zone di assistenza del-' 

L'O.N.M.. ed in altri locali, le ‘ma-. 
nifestazioni sono state ovunque ‘ca- 
ratterizzate da un raccolto e vibran- 
-te sentimento di esaltazione della. pro 
famiglia. - 

Nel ‘corso dei raduni, sono stati 
distribuiti. numerosi premi di nu- 
‘zialità e matalità per le famiglie | 
numerose concessi ‘da enti, premi 
di ‘buon allevamento della’ prole-con- 
cessi dall’O,N.M.1, per l'ammontare 
complessivo di oltre 4 ‘milioni: di li- 
re, grandi quentità' di indumenti, | 
corrédini, culle ed oggetti utili per.] 
i bambini e per le ‘mamme a dura 
dei Fasci femminili, che si sono; 
anche in questa occasione prodigati 
per la assistenza materna ed infan- 
tile. 

Sono - stati, inoltre, distribuiti 24 
mila 785 diplomi di ‘buon: alleva» | 
mento igienico della Madre, otto at- 
testati «di medaglia d’oro, È atte- 
stati di medaglia, d’ argento; atte- 
stati di medaglia di bronzo, 470, at-| 
testati di benemerenza a coloro ‘che 
si sono, durante l’anno, maggior- 
mente prodigati per assistenza alla 
madre ed al fanciullo, 

Nel capoluoghi di provincia sono 
stati conferiti dai Prefetti i premi 
del Duce alle coppie artigiane pre- 
scelte aventi il maggior numero di 
figli viventi nati negli ultimi dieci 
anni, Tutte le cerimonie improntate 
ed austera solennità. si sono con- 
cluse; consimponenti. dimostrazioni 
all imdirizzo del Duce. (Stefani) 

© 

Protrazione di orario 
"dei pubblici esercizi 

ROMA;-24 Sera” 
Iù considerazione delle foste ‘nata- 

lizie e dell'Epifania, il Ministero del-' 
l’Interno; con comunicazione a tutti 

i Prefetti, ha consentito che nei gior- 
ni 24, 25 @ 31 dicembre 1941 e 1, 5 e 6 
gennaio 1942, glj esèrcizi pubblici Dos- 

‘sono: protrarre il loro orario di chiu- 

sura fino alle 0,30. 
In. considerazione. di detto orario, 

sono lasciate arbitre le aziende di 
trasporti pubblici dij regolare il ser- 
vizio secondo le disponibilità in rela-: 
zione al movimento; cittadino. | 

spirituali 6 politiche; 2.0 intan- 
gibilità delle minoranze naziona- 
li, con la sacra’ rivendicazione del 
loro elementare impulso alla na-| 
turale fecondità; 3.0 libero acces- 

(so per tutti i popoli alle fonti e- 
‘(conomiche e delle materie prime; 

4.0 serio e ragionevole patto in- 

ternazionale per la limitazione de- 
gli armamenti; 5.0 libertà assicu- 
rata alla Chiesa e alla Religione 

non è una virtù, ma « la porta di 
tutte le virtù », 

colata e perseguita in qualsiasi 
punto ‘della terra. 

* 

“La benedizione: del Pontefice è 

‘per cui appare| 
il incredibile che possa venire osta- 

LASSATIVO- DERURATIVO 
DIGESTIVO . 

cana indestino 

IN TUTTE LE FABMAGIE : 
LAB.G. MENTONE, sc «MILANO-VIA VELA 

discesa ‘alata @ colma di Grazia 

dotte teri Bob ò di un insegna. 

mento imperituro, vetta di una 
certezza immortale, ha coronato 
questa grande pagina di insegna: 
mento cristiano che ogni uore 
chiude oggi gelosamente in sè e 
portà come viatico consolatore 

per l’irto sentiero del sangue, eco 

di mondi supremi, nostalgia di 

verità indeclinabili e pungolo a 
una più generosa: e feconda mili- 

zia fra gli tiomini di giustizia. e 

di amore cristiano. 

r.m. 

Mortale digrazia sul avoro lo Spagna 
MADRID, 24 sera 

‘Travolti dal crollo di un blocco di 
‘Pietra nella fabbrica della ‘costruen- 
da casa comunale di Zamora, hanno 
trovato la morte tre operai-e un cit- 
tadino' che transitava per la strada. 

Si lamentano pure alcuni feriti. 
PE 

Si apprende da Bombay che il Pre- 
sidente dell’Unione panindiana «Maha-. 
sabha », Savarkar, è stato ‘arrestato 
mentre si recava a Bhagalpur all’ As: 
‘semblea Annuale del Partito. Il Go- 
verno’ aveva proibito tale manifesta: 
zione, ma il Comitato esecutivo del 

anse elle Regalo 
da Melegatti | 
Corso P. Borsari, 19-21 Vorona Tel. 1810 

risparmierete il 50 p cento usando 

Coaderente “ADDIS, 
; IL MIGLIOR ADESIVO 

vì darà ‘inoltre i seguenti vantaggi 

@ MINOR SPESA ‘ 
© MINOR NUMERO TRATTAMENTI 
® FORTE POTERE BAGNANTE 
Chiedetelo ai principali rivenditori 

G alla Ditta Geom. Pompeo Possati 
BOLOGNA - Via Caprarie #7. \ 

CROATA TFR I III ARAZZI 

RR. Parroci 
perchè tutti i vostri parrocchiani se- 
guano le vostre lezioni catechistiche, 

e vj ‘partecipino,  interessateli invian- 

do loro ognî settimana. il sunto. con- 

tenuto negli eleganti , . 

Foglietti Catechistici 
illustrati in rotocalco con figure clas- 
siche e simboliche. Economicissimi: 

L. 5 al cento. 

Rin pronti per 45 lezioni sul Credo e. 
45 sui Comandamenti. In: preparazio- 

ne pel 1942: ji Sacramenti, ‘'viedete 
‘saggio inviando L. 1 anche in franco 

« Mahasabha » aveva ugualmente de- 

ciso di tenerla, 

bolli a 

Assoc. REGNUM CHRISTI - S. Marco - Lucca 

| (Carta- -Cartoni - Derivati). 

“Rappresentente S. A. I: “IA, di Fireme 

4 i 4 a a 

(| H Rag. Cav.Giov. Righi 

‘ ‘Agente Genotdle. in Bo'ogua della. 

Ditta Lg ivan 

“ita AGOSTA “TUGNOLI. 

d 

SOLFATO DI RAME 4, ‘Giuseppe Montanari | 
sal Confezione - Pelliccerie e Mode 

Via Barberia, 6 - BOLOGNA - Tel, 22942 

"la Ò, ì AUGUSTO” Renn 

via del Borgo 131 - Tel. 20-159 

‘formula i migliori auguri. 
«alla propria Clientela. . 

“UMBERTO VOLPINI 

‘. inchiostri da stampa . 

Pprine per tutte le Arti Grafiche ' 

p.' a. . 

A Dott. Giorgio Rimondini 
|, Agente Generale in Bologna 

‘de’La Previdente,, 
Via d’Azeglio N, 14 - Tel. 24-308 

‘p. a. 

VA 
La Ditta FELICE POLITI 

Burro e Formaggio 
Via Oherdan.4 + Tel. 22.380. 

© BOLOGNA 
ti alla sua Spettabile: Clientela 

augura buone feste 

vu Cattolica di Assicurazione 
D...& 

a ) Î NT I Neli 
-INGROGMDA: Via Cesare Baltisti.25- 

Or: Logge del: Pbavaglia-.. 
‘ ne e ‘Portico del Podestà 

“augura alla Sua. Spe Mea 
Clientela | buone,  fes 

ZY S.A. Coniugi 

Schiavio Stoppani 
‘Maglierie - Mercerie - cnincaglierie 

Via Clavature 15 - Via Rizzoli 14 

BOLOGNA 

Gp. Mi 

A. 

"BENI STABILI, 
STUDIO TECNICO COMMERCIALE 

Ing. Mondini e Neri 
_ P. a. 

"
m
a
n
a
 si

 
po
] 

Verte dti 

“Suor, Ditta GAMPORA 
Piazza vittorio Em. (Portici Fioraie) 

‘Telefono 21037 --. |. 

- Ombrelli «' Borsette @ Pelletterie 
: Valiaarte e qui ; 

. de 

La Carrozzeria 
® ® 

Menarini & C. 
‘| Via Berti Pichat N. 10 

formula i migliori auguri 
per la Sua Spett. Clientela 

4 DITTA 

‘Fratelli Mazza 
CARTOLERIA Negozio di BURRO e FORMAGGIO- 

Via Aitapelit Me. 14a,- Tel, 33-707 Via Pesohierie Vecchie, 14 

k ri alla sua ps Tel. 25064 

after onata, Clientela i pa 

SACCHETTIFICIO 
via Riezoli N. 34. 

‘alla sua. affezionata Clientela 
‘© augura Buone Feste 

Il Comitato Bolognese O 

per rle Corse al Trotto 

si | 
DITTA . 

|- Maramotti A. 
| Deposito “ILiîr,, Soc. An. 

Via Galliera, 62 - Tel. 29975 

p. a. 

Tag Rinaldo Griffini 
Macchine per ufficio 

‘ Ufficio Vendite di Bologna 
Via Montegrappa, 9-5 « Tel, 26-910 

P. a 

‘6. A. Melloni 
| Tessuti 

Via Ugo Bassi, 5 
porge auguri vivissimi - ; 

alla sua gentile Cifentela 

Sitta ESPEDITO FARINA 
a TESSUTI 

alla sua sibi Clientela 
augura Buone Feste 

Ditta PIETRO PATELLI & C. 
Man fatture - Mercerie - Maglierie - Calze 
Bologna... Via. Italo Balho, 4-18 

Telefono N, 24-473 

a. D. 

Pe 
Ronchi Radio 
Via Zamboni, 4 » Tel, 23400" 

augura alla Sua affez, Clientela | 

le Buone Feste. 

A 
|! Dilla GIUSEPPE DI LORENZO 

SACCHETTI CARTA 
Via Collegio di Spagna 7 secondo 

‘Telefono 21-918 

augura Buone Feste alla 
sua affezionata Clientela 

4 LA SOC. AN 

BISCOTTIFICIO V. GENTILINI 
con PASTICCERIE in. 

| Corte Galluzzi N 9 - Via D'Azeglio 
Telef, 22830 

e in Via Mentana 3 - Telef. 21993. 
augura alla sua affezionata clientela 

Buone Feste 

DITTA 

Orsi & Scotti 
BOLOGNA 

Via Indipendenza 25 - Tel, 22-130. 

- Forniture in Cartoleria 
p. a, 

ta LuRLA a Figi 
.. FABBRIGA MOBILI. DI. FERRO. . 

Forniture Ospedali e Collegi 

Bologna: Via Frassinago, 4 

* Negozio di Vendita Via Altabella 14 
per auguri 

TA FOTOINCISIONE 
Officina per l'esecuzione di ciichè 
a Tratto, a Retino e Tricromie 
Via Savenella 23 - Tel. 25-479 — Bologna 

L a. 

Ma, UMBERTO MALAGUTI 
. «= Macchine da scrivere. 
C<EVEREST,, 

Via Carbonara, 1 » Tel, 29-36 
porge vivissimi auguri 

alla. sua affezionata Clientela 

a tutta la sua affezionata 
clientela buone feste 

t
z
 

ia e n easier 

A Liporesi & Figlio 
MOBILI . ARREDAMENTI 

Via A. Zanolini, 18 . Bologna 

Tel. 23174 » 23672 - 23673 

p. a. 

Pera “SILVIO GRASSI 
— Elettricista - Elettromeccanico 

| BOLOGNA - Via Cestello, 9 

| Recapito? Via De’ Griffoni N, 5 
Telefono 206-168 

Pi 

“PISTROI BERTAGNI 
Via Cesare Boldrini, 10 

Epcinetiaine 

S.A. DISTILLERI 
——_———_——r9tq9gr9ryr 

A 

hl 

Ex VITE VITÀ. 9, 
9, (SÌ ® 
01 Fa®® 

| Gana: Fondata” nel 1098 

TARCENTO 

(UDINE) 
ate 
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Ritorna anche questi” anno in ore 
traversate da tristezze, in un mondo 
diviso da reticolati d'acciaio, come in 
una grotta vigilata da sicari e bagna- 
ta di sangue, il Natale. Un rito di 

pace si ripete sulla terra inferocita 
dalla guerra. Un mistero si compie. 
Gesù, ‘lo sentiamo, non è assente al 

nostro tormento. L'Incarnazione, da 
venti secoli, è ancora viva e reale. 
Betlemme rimane con la sua luce e i 

suoi canti intatta nella nostra Fede. 
Perchè è la Vita che s'afferma sulla 
morte, la‘ Gioia che vince sul dolore, 
la Verità che si aderge contro la men- 
zogna, la Giustizia che si attua sulla 
violenza, l'Amore che si rinnova nel- 
l’incomprensione. Il mondo tutto si 
volge verso il nuovo Oriente, al Padre 
comune, che perpetua la voce che ri- 
suonò nella notte, gremita di stelle, e 
rinnova la salvezza divina. Non c'è 
distinzione tra la voce di Cristo e la 
voce del Papa, tra il cuore di Cristo e 
il cuore del Papa. In Roma si ripete 
esi trasmette il messaggio delle bea- 
titudini e la passione del Signore. 
Unico è il martirio, identica la Croce, 

eguale il Regno. Patire per l'amore, 
vivere per la verità, esser crocifissi 
per la giustizia, risorgere per la gioia 
e la vita del mondo. Il Cristo, reso 

invisibile, dopo i fulgori dell’Ascen- 
sione, e nascosto sotto i veli del sa- 

cramento eucaristico, trova nel Papa 

la Voce insoffocabile ed insopprimi- 

bile. L'ansia che ci orienta verso 

Pietro è lo stesso anelito che spinge- 

va pastori e magi verso la grotta. 
Sembra un trionfo della potenza e 
della ricchezza la squallida e deser- 

ta dimora di Betlemme e inettitudi- 
ne la vita e l'opera dell’operaio del- 

la Croce come presagio di fallimen- 
to la morte sulle assi destinate agli 
schiavi e il silenzio raccolto nella 
preghiera dell’ invisibile e del visi- 

bile Re. i 

Ma în questo giuoco d’ombre tut- 

ta s'intesse la storia della Chiesa e 

rifulge una luce che sopravvive ad 
ogni rovina, L’ insegnamento della 
carità. In questo termine, che costi- 

tuisce l'essenza del Cattolicesimo, 

l'umanità trova il suo segno di con- 

traddizione, la sua gloria € la sua 

infamia, la sua civiltà e la sua bar- 

barie. Nessuno può appartenere al 
Cristo, a se stesso, ai suoi stessi fra- 

telli senza camminare sulle strade 

battute dagli apostoli dell’ amore. 

è 

Dio che si rende uomo perchè l’uo- 

mo rinasca simile a Dio,il. Verbo 
che discende nella’ trama delle cose 
visibili perchè l'uomo sia tratto alle 
invisibili, l'Assoluto che entra nel 

tempo ‘perchè il tempo diventi eter- 
no; è rivelazione di carità. La stessa 
Civiltà è città morta, diroccata, indi 

fesa, aperta a tutti i venti se non sia 
edificata în ordine di amore. La de- 
bolezza del cuore dell’uomo che è 
ansia di un infinito, è riflesso della 
debolezza del cuore di Dio, che è 

bisogno del finito. Per l'Incarnazio- 
ne si manifesta la debolezza del cuo- 
re di Dio. Già nella creazione il Pa- 

dre aveva lasciato l'opera incompiu- 
ta, quasi una zona neutra dove l’uo- 

mo potesse stendere la sua mano a 
collaborare all'azione ‘ perennemen- 

te creatrice. Nella Redenzione questa 

collaborazione umano-divina trascen- 
de i limiti, i confini, e nella Croce 

rimasta nuda, povera, solitaria sul 

Calvario; dopo la Resurrezione, 
l’uomo, quando voglia, può disten- 
dendosi in essa completare la. pas- 
sione e la morte del Cristo. La col- 

laborazione umana da un piano na- 

turale si apre in unapiano sopranna-., 
turale..E non c'è gioia, nè dolore 

che non sia, dopo il Cristo, la: gioia 

e il dolore di tutti. L'inserzione di 

Dio nell'orditura del tempo, ha reso 

la storia dell’uomo e del mondo una 

documentazione divina. Una miste- 

riosa ed imperscrutabile teofania è la 

cronaca giornaliera individuale e so- 

ciale. L’avvilimento di Dio è la glo- 
rificazione dell’uomo. 

L’ uomo, dopo il Vangelo, vede 
questo Uomo-Dio ad ogni crocevia, 
in ogni cammino, e non sa, senza il 

suo cenno, posarsi în un àncora di 

riposo. Ne abbiamo un'esperienza in 

questi giorni di preoccupazioni, ma 
densi di fede e di speranza. Il Verbo, 
incarnandosi, non scelse gerarchica 
mente famiglia, paese, dignità, nè 
preferì il sapiente, il potente, il ric- 
co, ma si fermò all’umile, al po- 
vero: nella sua nudità, alle radici 
prese l'umanità perchè ognuno di 
noi, nei suoi abbandoni e ‘nel suo 
pianto, non avesse a cercare lontano 
per trovarlo, Se guardi bene, in te 
stesso vedi qualche cosa del Cristo e 
in Cristo qualche cosa di te. La tua 
infelicità è nel non saper guardar 
dentro, nell'anima, chè se tu sapes- 
si scavare, tu troveresti, sotto i detri- 

ti, e rimosso il fango, l’imagine del 

suo volto. Il Cristo tutti raggiunse 
e visse in sè i limiti della nostra uma- 
nità: predilezioni e debolezze, pian- 

to ed ira, desolazione e sgomento, 

amicizia e tradimenti perchè in ogni 

. contingenza della tua vita tu'‘lo sen- 
tissi vicino e presente. Non uscir, 

però, mai di te stesso, non forti su- 

peruomo, nè improvvisato eroe, nè 

abbassati in una sotto-umanità, per- 
chè nessun conforto sapresti trovare. 

Ml: Verbo. solo. l’umdnità assunse 

enon ammette che si consideri, as- 
soluto ciò che è relativo e contingen- 
te. Questo è l'insegnamento del Na- 

tale che viene: « Chiunque perderà 
la sua anima la salverà ». L' uomo 
non sa mettere intorno a sè che limi- 

ti, non sa che circondarsi di dolore: 
limiti d'intelligenza, limiti di volon- 
tà, limiti di sentimento, limiti di ca- 
rità. Oltrepassare i confini, varcare 

l'umano bisogna. Perdersi in Cristo 

è un trovarsi, € morirè un rinascere. 

Approdare cioè ad un infinito Bene, 
ad una immutabile Verità e ad una 

essenziale Bellezza. Non esiste una 
redenzione che. sia redenzione del- 
la macchina, dell’arte, della tecnica, 
della politica. Trovare il tesoro nasco- 

sto, e tutto vendere per acquistarlo, 

trovare la pietra preziosa, la dram- 
ma da spendere ogni giorno nella vi- 
ta dura € faticata: ecco la vera re- 

denzione e l’unica salvezza. 

Benvenuto Matteucci 

C'era una volta una bambina 
che tutti gli anni quando ritorna- 
vano le feste di Natale si riface- 
va una stessa domanda: 

«Che cosa fa la povera gente il 
giorno di Natale?». 

Non era, in verità, una preoc- 
cupazione assillante, e neppure u- 
na caritatevole sollecitudine: ma 
appena un'ombra che appariva e 

{spariva nella letizia della sua fe- 
sta, presto cancellata per volubi- 
lità infantile e per istinto d’egoi- 
stica difesa. Per lei, Natale signi» 
ficava la casa più chiusa e più cal- 
da, quel che di calmo, disteso, 
profondo hanno le giornate quan- 
do i bambini non vanno a scuola 
nè i grandi in giro per i loro in- 
terminabili vagabondaggi: un re- 
stringersi dell’intimità famigliare 

{tra sè e sè, un separarsi da tutto 
ciò che non è strettamente casa- 
lingo, un ritornar dei lontani al 
ceppo, un ritempramento dei le- 
gami del sangue alla sorgente do- 
po la dispersione di tutto l’anno 
dietro la necessità quotidiana. Bi- 
sogna riflettere che era una bam- 
bina dell’ottocento, e che il Na- 
tale sui campi di neve, senza la 
famiglia al completo, lontano dal- 
le cose di tutti i giorni, come è 
consuetudine, o inappagato’ desi- 
derio della gioventù d’oggi, l’a- 
vrebbe fatta pensare senz'altro a- 
gli orrori della Siberia. La festa 
non le pareva più festa fuor del- 
le mura della casa, salde e fida- 
te: e che cosa hanno i poveri? La 
bimba non lo sapeva, ma cercava 
‘d’immaginarlo: vedeva le figu- 
re cenciose appiattirsi agli angoli 
delle vie, o errare lungo i marcia- 
piedi a passi striscianti, e le pa- 
reva che neppure la notte potesse 

offrire a quelle creature abbando- 
nate la clemenza d’un letto in un 
asilo con la porta chiusa. Forse 
avevano giacigli di stracci in sof- 
fitte dove fischia il vento e goccia 
la pioggia, e raccogliersi là dentro 
era più triste e duro che non ra- 
mingare per le strade. 

Allora. doy’era. il 
poveri? 

I poveri non hanno Natale: e 
questa privazione del giorno più 
bello, dell’unico giorno che appa- 
gasse interamente il suo. .insazia: 
bile cuore di bimba, le appariva 

Natale dei 

|più grave e più ingiusto che non 
la privazione stessa del pane quo- 

tidiano. 
Fantasmi di pensiero, sensazio- 

ni più che pensieri, fuggenti e di- 
scontinue, assolutamente prive di 
quell’ordine logico in cui le con- 
serva oggi la memoria. 

Il tempo. passò. La bimba creb- 
be. 

La conoscenza della festosa li- 
turgia di Natale non fece che ac- 
crescere e precisare la penosa sen- 
sazione: dunque neanche la Chie- 
sa, la materna Chiesa con le sue 
larghissime braccia, non . voleva 
ricordata in questo giorno risplen- 
dente la massa oscura. dei disere- 
dati? Poi sì, per tutto il resto del- 
l’anno li avrebbe ‘ chiamati, con- 
solati, prediletti, compensati. Ma 
ora? : 

Cominciava la grande Vigilia. 
«Domani sarà cancellata l’ini- 

quità della terra e. regnerà su di 
noi il Salvatore del mondo». 

NATALE Th 
Anni or sono, la mattina del 24 

dicembre, partiva dalla residenza 
della Missione di Holy Cross, nella 
Alaska, il ‘giovane «Padre Federico 
Ruppert, diretto alla volta dell’Or- 
fanotrofio di Hot Springs. 

La slitta, trainata dai canì, era 
carica d'ogni ben di Dio, compre- 
sivi dolci e giuocattoli che î bimbi 
attendevano in gloria, come dono 
natalizio del Bambin Gesù. 
L'Alaska, grande quasi due volte 

VItalia, con cime altissime, nel 
centro e a mezzogiorno, che si spin- 
gono sino ai seimila metri, e delle 
quali talune son vulcani in. conti- 
nua attività, coronati da enormi 
ghiacciai. è posta al nord del cir- 
colo polare. onde può definirsi, 
senza tema di esagerare, îl regno 
del freddo, dove il termometro 
scende normalmente ad oltre. 50 
gradi; e magari, può anche dirsi 
il regno della fata morgana, per i 
frequenti fenomeni ottici, davvero 
meravigliosi, che, descrittici con la 
facile vena pittoresca di Giulio Ver- 
ne, dilettarono la nostra fervida 
fantasia di fanciulli. 

Ad uNa brevissima estate di tre 
mesi, in cui lo spettacolo del sol di 
mezzanotte viene ga consolare i re- 
clusi delle tenebre, succede l’inver- 
no, che dura la. bellezza di nove 
mesi, nei quali, sulla terra, dive- 
nuta tutt'una steppa ghiacciata, 
stende il suo funereo manto la in- 
terminabile motte polare, e il fred- 
‘do giunge a chiudere in una morsa 
d'acciaio anche lo stretto di  Beh- 
ring! 

Padre Federico Ruppert, mosso 
giovanetto da: spirito ardente di 
carità avea fondate, tra gli esquì- 
mesi della Missione di Ataska, le 

| GRIALG 
| ra, egli ebbe la peggio. 

La bella chiesa di Santa Croce 
(Holy Cross) nella: missione dei 

Padri gesuiti in Alaska 

sue : rigogliose speranze. E quella 
mattina la sua gioia era completa, 
pensando ai doni natalizì che a- 
vrebbero riempito di strilli festosi 
l’Orfanotrofio di Hot Springs, e di 
felicità i cuori de’ suoi piccoli a- 
micì. 

Ma la via era ancor lunga. e îl 
vento selvaggio del nord urlava 
furioso tra le scheletriche braccia 
delle foreste, e 1a neve turbinava 
sugl’immensi campi di ghiaccio. 
La temperatura facevasi vieppiù 
rigida, e più angustioso il respiro; 

DEL FILI 
le bestie affrante si rifiutavano di 
avanzare, e, mella impari lotta 
contro le forze avverse della natu- 

adre Ruppert soccombette, vit- 
tima eroica, nel momento forse in 
cui stava per raccogliere la palma 
del vincitore, 

All'’Orfanotrofio quella sera stes- 
sa arrivarono, senza di lui, ma ben 
conosciuti, alcuni de’ suoîì . cani, 
che, con i loro gemiti e guaiti, fe- 
cero chiaramente intendere d’esse- 
re i lugubri messaggieri d’una 
sventura, 

Il giorno dopo fu ritrovato îl mi- 
sero corpo di Padre Ruppert, poco 
lungi dalla mèta cui era diretto. 
Pareva dormisse, colto dalla fati- 

ca e dal sonno, tra il profondo si- 
lenzio della sacra solitudine. 

Gli ultimi bioccoli di neve, ancor 
fresca, davan l’imagine d'un bian- 
co omaggio floreale sparso da ma- 
ni di angeli attorno al corpo im- 
macolato d'un martire, 

Egli era disteso, sulla candida 
coltre. sterminata, come sopra. l’al- 
tar maggiore della natura, sotto il 
apnee incomparabile del ciìe- 
10, 
Non era solo! Immobile stavagli 

@ccanto, vigile scolta, îl cane Mink, 
fedele alla consegna, sinchè gli al- 
tri fossero tornati. 

Mai funebre corteo fu così sem- 
plice e così commovente! 

Alle porte dell’Orfanotrofio lo ri- 
cevettero î bimbi buttandogli, nel 
passaggio, baci, lagrime» e fiori! 
Là, dove il suo corpo dorme il son. 
no della morte, essi hanno ritrova. 
to, in lui, il nuovo, indefettibile 
protettore dal cielo: 

Italo Rosa 

Ma l’iniquità della fame e. del- 
l'abbandono gravava come ogni 
altro giorno sulla moltitudine dei 
derelitti, 

«Spalancate, o Principi, le vo- 
stre porte, ed entrerà il Re della 
gloria». 

Ma le porte sfasciate dei tugu- 
ri giravano sui cardini ‘a tutti i 

venti. 
«Sollevate il capo: ecco, la sal- 

vezza vostra s’avvicina!». 
Ma i capi scarmigliati trema- 

vano curvi agli stessi angoli delle 
vie, e non si alzavano a vedere, 
«appena sorto il'sole nel cielo, il 
Re dei Re procedente dal Padre, 
come uno sposo dal suo letto, men- 

tre si rallegrano i Cieli ed esulta 
la terra alla presenza del Signo- 
Te ». 

“Il cuore amaro, dell’adolescente 
spiava sotto il coro degli Angeli 
e degli uomini il gemito soffocato 
della miseria. 

E il tempo passò ancora; la 
bimba fatta donna diventò mam- 
ma, ed ebbe un bambinello spro- 
fondato in una culla bianca e az- 
zurra, come un angioletto tra le 
nuvole. Quando lo posava sui cu- 
scini, tutto quel soffice, quel ni- 
tido, quel calduccio, le mandava 
giù per le vene un brivido pro- 
fondo e soave, come se anche il 
suo corpo godesse del benessere 
di quel corpicino fatto della sua 
carne. 

Venne Natale: accanto a questa 
creatura piccola anche più stretta 
si raccolse la festa della famiglia, 
e anche più lontana, solitaria e 
abbandonata parve alla. mamma 
nuova la miseria senza focolare. 
Inutile pensare alla povertà della 
capanna di - Betlemme:. fregi di 
danze angeliche la sormontavano, 
più ricchi d’ogni ricca cimasa. di 
cui fantasia d’artista avesse mal 
incoronato casa di re; splendori 
raggiavano dalle sue mura © come 

di tutto il mondo; uomini ed ani- 
mali prostrati in folla le facevano 
pavimento di tutta la vita della 
terra. No: ricchezza più splendi- 
da, potenza più alta non era ap- 
parsa mai nel mondo: troppo il 
divino soverchiava l'umano per- 
chè il Presepe ancora parlasse a- 
gli uomini..nella sua umile dome- 
sticità. 

E la domanda infantile, com- 
plicata dalla logica dell’età adul- 
ta restava’ fissa come un rimorso 
nella festa della bimba divenuta 
mamma. 

Fu il suo bambino nella culla 
a farle intendere quel che ancora 
le era rimasto nascosto: quante 
volte la mamma — non. ancor 
mamma — aveva letto il Vangelo 
di Luca, più. degli altri, per quel- 
la risonanza di pensiero femmini- 
le che tanto l’attraeva nelle paro- 
le del narratore? Ora.leggeva ac- 
canto alla culla mentre il suo pic- 
colino annaspava placido tra i cu- 
scini: «S7 compì per lei ‘il tempo 
del parto, e partorì il suo fgliuo- 
lo, e lo pose în una mangiatoia». 

La mamma terrena vide. la 
Mamma divina levarsi. nel fondo 
della ‘grotta, dove aveva dato 
alla luce il frutto delle sue visce- 
re; la vide involgere nei. grossi 
panni da viaggio il corpicino te- 
nerissimo, piegarsi a deporlo nel- 
la culla ‘improvvisata; subité le 
sue mani. rabbrividirono, le sue 
mani avvezzò, nello stesso gesto, 
alla morbida carezza dei cuscini, 

come sfregate dagli steli secchi 
del fieno: e nel fastoso tripudio 
della capanna natalizia, sotto la 
corona dei voli angelici, nella smi- 
surata raggiante gloria, allora le 
apparvero le mani di Maria, graf- 
fiàte e punte dalla. paglia della 
mangiatoia, le povere mani tra- 
fitte dalla pena del misero giaci- 
glio preparato ‘con tanta umana 
angoscia al figlio divino. 

La mamma terrena ne ebbe gli 
occhi pieni di lacrime. 

Tutto non era dunque tripudio 
e gloria nella grotta risplendente 
di Betlemme:. nella gioia trionfa- 
le della Venuta, nell’universale 
disciogliersi dell’ansia aspettante, 
nella sovrannaturalità dell’ora che 
vinceva il peso della terra in ogni 
creatura, grandeggiava questo ta- 
ciuto ‘dolore, umano ed umile, 
questa. mortificazione, questa mi- 
seria di madre, uguale alla mi- 
seria di tutte le mamme che cer- 
cano invano. aiuto. alla . miseria 
dei figli. 

La voce che soavissimamente 
aveva detto «Ecco l’ancella del 
Signore».ed sclamato con squillo 
improvviso «L’azira mia magni- 
fica il Signore» nella gioia tumul- 
tuosa del mondo redento taceva, 
rotta dalle lacrime: e questo . si- 
lenzio raccoglieva attraverso i se- 
coli il pianto di tutti gli afflitti, 
giustificava nell’espandersi della 
letizia universale la presenza della 
sofferenza umana. 

parc 

Oggi la mamma guarda con 

animo tranquillo î suoi figliuoli 

che preparano a Gesù bambino u- 

na cépanna ridente, verso cui ac- 

corrono per prati di borraccina e 

boschi di pungitopo pastori, greg- 

gi, e un corteo di re ancor lonta- 

no sui monti, Ormai, la mamma 

sa che la Vergine Madre non è 
della lieta compagnia: la» vede 
andarsene, col bel manto azzurro 
stretto nel suo silenzioso. dolore, 

via per i tuguri, oltre le porte 
scardinate e scosse dal vento, ‘ac- 

canto ai giacigli di stracci, agli 
angoli gelati delle vie, lungo le 
mura delle case chiuse sulla loto 
gioia gelosa: e l'esclusione dalla 
festa universale non le sembra la 
più dura delle pene, e la povera 
gente non le appare più abbando- 
nata, da quando sa che tra i po- 
veretti del bel giorno di Natale 

sta nascosta Maria. 

Ellediemme 

se vi scintillassero a gara tesori| 

Un gentere finnico 
che ripara le linee telefoniche 

Anche le ragazze nipponiche 

ricevono una educazione militare 
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“l'Arcivescovo celebra 
il solenne 

Nella Cattedrale, nel pomeriggio 
di ieri, S. E. Monsignor Arcivesco- 
vo con l'intervento di una grande 
folla di fedeli, ha celebrato la S. 
Messa. 

Dopo il canto del Mattutino, en- 
trava l’Arcivescovò che iniziava al- 
le ore 16.15 la Santa Messa alla 
presenza dell’intero Capitolo me- 
tropolitano. 

La cantoria del Duomo eseguiva 
scelta musica del maestro don Pi- 
gani. 

Al Vairgelo l’Eccellentissimo Pre- 
. sule ricordava il motivo per cui il 

Santo Padre ha concesso la cele- 
brazione anticipata della Santa 
Messa natalizia, rito che vuol es- 
sere di conforto spirituale agli af- 
flitti del cuore, così come è non so- 
lo di conforto, ma di grande. gioia 
per i fedeli la nascita del Salva- 
tore. 
Queste . solennità tanto care ri- 

svegliano la Fede, ravvivano la 
speranza, accendono la. carità; trae 
l’uomo dall’insegnamento di Be- 
tlemme -magioni di elevazione spiri- 
tuale oltre gli effimeri beni terreni 
e ravviav nella sofferenza e nel do- 
lore, sull'esempio di nostro Signo- 
re, un mezzo di purificazione e di 
salvezza. 

Il mistero di Betlemme è un mi- 
stero di grazia e la Grazia è il mas- 
simo conforto per tutti i dolori. 

- Dalla vititoria di Cristo sul pa- 
ganesimo e sull’errore, dal mes- 
saggio natalizio del Santo Padre, 
l’Arcivescovo trae l'affermazione 
che non vi può essere pace se non 
con il trionfo della dottrina che 
Gesù Cristo è venuto ad insegnare 
al mondo, 

Le commosse parole dell’Arcive- 
scovo sono state attentamente se- 
guite. /ai numerosissimi fedeli. 

TI 

II presepio della “Specola,, 
benedello dall’Arcivescovo 

Subito dopo il pontificale S&S, E. 
Monsignor Arcivescovo alla presenza 
dei rappresentanti del Prefetto, del 
Federale e del WPodestà e Questore, 
nonchè dei migliori esponenti della 
società cittadina dei dirigenti di isti- 
tuti bancari, degli artisti è giornali. 
sti che hanno cooperato alla costru» 
zione del Presepio, nel vano del cam- 
panile del Duomo ha proceduto alla 
benedizione ed alla inaugurazione 
dell’artistica opera. 

IU comm. Calligaris in rappresen. 
tanza del presidente della Specola 
conte Federico Valentinis, ha indiriz-, 
‘zaiv alle Autorità ed ai rappresentan- 
ti appropriate parole di illustrazione 
e di inaugurazione dell’artistico pre- 
sepio, A lui si è associato Sua Eccel- 
lenza Monsignor Arcivescovo sottoli. 
neando i) triplice carattere dell'opera 
religioso, patriottico ed artistico. E 
seguita la esecuzione dell’Adggio pa- 
tetico di Bethoven, Da oggi il prese- 

. pio è visibile al pubblico. Su questa 
è opera ci riserviamo di parlare diffu- 
samente, 

GIOVENTU’ ITALIANA 
| D’AZIONE CATTOLICA 

L’augurio natalizio 
ai soci alle armi 
Oltre seicento lettere sono state 

inviate ai soci alle armi con il se- 
guente saluto di S. E. l’Arcive- 
scovo: 

Ai cari Nostri Figli, che si trovar 
no sotto le armi, per compiere il 
loro dovere verso la Patria, 

In occasione del Santo Natale Vi 
giunga il Nostro paterno saluto, con 

’ assicurazione che alla preghiera 
che facciamo per Voi ogni giorno, 
ne aggiungeremo una speciale. Vi 
auguriamo poj da Gesù. Bambino 
grazie abbondanti ed una paritco- 
lare protezione, Vi diciamo una co- 
sa sola: siate buoni soldati di Cri- 
sto (lo siete divenuti con la Crest 
ma) e' siate buoni soldati del Re: 
allona sarete Vincitori. |» è 

Vi benediciamo di cuore. 
Ya GIUSEPPE NOGARA 

Arcivescovo 

“——Segue il messaggio dell'Arcivesco- 
| vo la lettera seguente: 
«Carissimo, © 

| « dopo le paterne parole dell’Ec. 
«cellenza il nostro amatissimo Par 
store, ti inviamo anche noi il primo 

affettuoso saluto, consapevoli che il 
‘tuo continuo sacrificio accelera il 

© tempo della Vittoria e prepara gior- 
| ni più belli alla Patria ed alla Gio- 
ventù di A. GC 

- «E' per questo che all’approssi. 
masi delle Feste Natalizie, il ri. 
cordo che abbiamo sempre vivo di 
te e di tutti quelli che negli at- 
tuali storici momenti servono la Pa-. 
tria in armi, lo vogliamo manife- 
stare in queste righe per dirti tutto 

| il nostro affetto, per farti rivivere 
. cori la-mente e con il cuore i dolci 
momenti della vita di Associazione, 
per rinsaldare in te i propositi di 
apostolato. 

« La, Campagna di quest'anno del- 
la Gioventù: « Verso la Vita», an- 
che tu sei chiamato a realizzare 
prima in te per comunicaria poi 
agli altri, [Devi vivere sempre ìn 
grazia di Dio per far vivere così 
anche i compagni.» 

> «Noi, ‘con le periodiche lettere 
| che ti invieremo, vogliamo aiutarti 

‘a vivere în grazia, a comprenderne 
sempre più la bellezza, ad intensi. 
ficare in te ‘il desiderio di viverla. 

«La nostra preghiera di ogni 
giorno ti accompagni e ti aiuti a 
superare tutte le difficoltà, Sii fi- 
ducioso è sforzati, di esserci vicino 
con il ricordo e con l’unione di Dio. 

« Accogli il più cordiale, frater- 
no saluto ed il sincero, affettuoso 

| anvurio che ti inviamo a nome dei 
| Membri del Consiglio di Presidenza 

/ 

Pontificale 
e di tutti i fratelli della Gioventù 
Friulana di A, C. $ 

« Evviva! Con grande affetto, in 
Gesù Bambino. 

« Vinceremo! » 

Il Delegato Soci F. S. 
(Gualtiero Driussi) 

L’Assistente Ecclesiastico 
(Mons. V. Tonello) 

I Presidente 
(Arnaldo Armani) 

UFFICIO DIOCESANO A. C. 

Pro Quotidiano 
Dalle segnalazioni pervenute ‘a 

questo ufficio entro il 20 dicembre 
e sino ad oggi, risulta che le mete 
jissute da S, E. Mons. Arcivescovo 
per la campagna degli abbonamenti 
al quotidiano nel 1942 sono virtual. 
mente raggiunte Moltissimi centrì, 
anche fra i minori, hanno risposto 
con encomiabile slancio, superam- 
do di parecchie unità il minimo ri- 
chiesto, in altri centri la raecolta, 
pur già considerevole, è tutt'ora in 
corso, altri ancora non hanno. co- 
municato i dati definitivi. 
‘Per questi centri il termine per la 

segnalazione è prorogato al 84 di- 
cembre p. v. e la prorogaeservirà 
ai centri già segnalatasi per miglio- 
rare ulteriormente la loro posizione. 

La campagna per la itiffusione de 
« L'Avvenire d'Italia » culmina in 
questo periodo di abbonamenti, ma 
continua tutto l’anno. 

Ai.Rev.di Parroci ed al Clero che 
hanno affiancato mirabilmente la 
campagna, agli abbonati vecchi e 
nuovi, agli Amici della Pia Unione 
S. Francesco di Sales, il nostro vi- 
vo grazie e fervidi auguri di Buon 
Natale. i 

® CJ ° » 

J riti odierni 
nella Metropolitana 

Stamane alle 10,15, S. E, Mons, 
Arcivescovo celebrerà in Duomo il 
solenne Pontificale durante il qua- 
le, al Vangelo, pronuncerà' l'Ome- 
lia, Y 

Nel pomeriggio, S. E, l’Arcive- 
PRE celebrerà i Vesperi  Pontifi- 
cali, 

Sviluppo i 
di Torviscosa 
L'anno scorso con l'erezione — 

per volontà del Duce — a comune 
autonomo; il battesimo del nome, 
che a quello antico di Torre di Zui- 
no fonde quello nuovissimo di Vi- 
scosa; quest'anno — pur tra le dif- 
ficoltà contingenti, e con un ritmo 
che segue da vicino il programma 
massimo di realizzazione — la co- 
struzione del centro urbano, in ar- 
monia con un piano regolatore che 
contempla l'ulteriore sviluppo della 
« città dell'autarchia » verse mez: 

| zogiorno, in direzione del mare. 
Dopo il cervello, compendiato nel. 

la magnifica azienda agricola e nel 
gigantesto stabilimento industrie 
in cui si ottiene la cellulosa italia- 
na; il: cuore, pulsante nel. nuovo 
palazzo del. Comune. Entro Vanno 
venturo, la Casa del Fascio; indi la 
Chiesa che sostituirà quella attuale, 
spaesata nel suo ottocentismo pro- 
vinciale, tra le ardimentose costru- 
zioni moderne, sorte Ta dove la pia- 
nura fu contesa al padùle, Così Tor- 
viscosa, creatura :d'amore e d'orgo- 
glio fascìsta, avrà anche l’anima. E 
sarà, come una cosa viva, perfetta 
e prosperanie. 

Il nuovo palazzo civico, dominato 

esempi medioevali, accoglierà ne 
sua vasta mole tutti i servizi ine- 
renti ai bisogni di un comune ché 
annovera alcune migliaia di abitan- 
ti, nonchè gli alloggi per i suoì im- 
piegati, l'ambulatorio medico per il 
pubblico non operaio, l'ufficio pPo- 
state, telegrafico e telefonico, la se- 
de della Banca del Friuli. 

Sui lati dell’ariosa piazza prospi- 
cente. la fronte del palazzo, sono 
state costruite le case per gli impie- 
gati dell'industria: due capaci fab- 
bricati che, con la successione dei 
loro portici, si nuccordano al moti: 
vo architettonico. del fabbricato 
principele, e che accoglieranno al 
pianterreno una serie di negozi, fra 
cui la farmacia. Tutto nuovo, tutto 
chiaro, eppure già tutto in azione, 
come se Torviscosa pfoase esistita do 
tempo immemorabile, —* i 

La scuola elementare aggiunge 

Dott. GUIDO NICOLETTI 
SPECIALISTA 

OSTETRICO GINECOLOGO 
CURE DIATERMICHE 

Piazza Marconi, 9 Mulotsiciivaho) 
UDINE - Tel. 17-77 - Consultazion 
dalle 10,30 alle 12 e dalle 14 alle 16. 

CASA DI CURA 

Specialista malattie 

Orecchi - Naso - Gola 
UDINE - Via Rivis 82 - Tel, 6-02 

| Riceve tutti i giorni (escluso il ve. 
nerdì) ore 10-12 e 15-17. i 

2 mos. V. Neri 

Deservani: 1, 23 - nelle ore antimerid 
dei giorni feriali 

BI 

‘ime del compianto dott, Pasquale 

dall'agile torre che si richiama vi a ; 

la 

Dott. F. Pelizzo 

riceve per MALATTIE NERVOSE 

una nota gentile al nuovo centro 

urbano, chiudendo sul quarto lato 

là piazza, E come s’è voluto onota- 

re nel nome ‘della scuola che educa 

i figli dei lavoratori la madre di 
Franco Marinotti, del geniale e te- 
nace realizzatore di Torviscosa, così 

fu lo stesso presidente della «Snia», 
Martinotti, a voler intitolare al no- 

Facchini il recente laboratorio . di 
ricerche agrarie, sorto al limite del- 

le costruende case rurali, in vista 
dell’estesa pianura bonificata, 

Torviscosa diviene, non è un pun- 
to fermo: cresce nell'esempio degli 
scomparsi. sì moltiplica nello sforzo 
concorde dei viventi. Ha già la sua 

storia, che è storìa del lavoro ope- 

rante nella certezza di una Patria 

indipendente e vittoriosa. 

Auguri 
Rivolgiamo in primo ‘ luogo «il 

nostro deferente, fervido augurio 
all'Ecc.mo Mons, Arcivescovo,. per 
cui il nostro giornale ha tante ra- 
gioni di gratitudine, alle. Autorità 
civili, politiche e militari, ai nostri 
amici lontani, in linea per compie- 
re gloriosamente ‘il loro dovere di 
Italiani. Rivolgiamo l'augurio cor- 
diale inoltre ai dirigenti dell’Azio- 
ne Cattolica, ai Rev.di Parroci, al 
Clero tutto con un vivo grazie per 
la continua, affettuosa collabora- 
zione, ai nostri collaboratori le cui 
file sono oggi più folte e vivaci, ui 
nostri corrispondenti, agli abbona- 
ti vecchi e nuovi — oggi quest'ul- 
timì particolarmente numerosi — 
ai lettori assidui, ai colleghi caris- 
simi, agli Amici della Pia Unione 
S. Francesco di. Sales, 

(Dal numero di dicembre della 
rivista. mensile Le Tre Venezie) 

A tutti fervidi auguri nel Signore. 
Buon Natale! 

La famiglia di Finco Mario che ha ricevuto il premio del Duce 

Ieri mattina, alle 10.30, nel salone 
de; Palazzo della Provincia, ha avuto 
luogo la solenne celebrazione della 

Giornata della Madre e del Fanciullo, 
La sala era gremita di mamme, che 

portavano in, braccio 0 tenevano per 

mano i loro bimbi ed in tutti i volti 

sj leggeva la .gratitudine che questa 

genté umile e fedele nutre per il 

Duce. 
Erano presenti le maggiori autorità 

cittadine con. l’Eccellenza il Prefetto 

‘ed. il ‘Federale .ed il rappresentante 

di .:S. E. Mons, Arcivescovo, . Ali'in- 

gresso delle autorità il gruppo cora- 

le della Gil diretto dial Maestro Gatzo- 

ni ed il terzetto di archi del maestro 

Cirani. hanno eseguito la Marcia Rea- 

je e Giovinezza, Il Federale ha coman: 
dato il saluto al Duce. 

It Preside della Provincia e presi- 

dente della Fererazione provinciale 

\dell’O.N.M.I, ha quindi preso la. paro- 
la per dare relazione sull'attività fe- 
derale e del patronato cittadino, in 

questa vigilia natalizia, egli ha det- 

to. mentre. ci accingiamo a compiere 

il rito per il quale siamo qui conve- 

nuti vada il nostro ammirato fervido 

saluto augurale ai soldati magnifici 
dell’Italia fascista ». ; 
che complessivamente hanno . fruito 

Dall’interessante relazione si deduce 

delle provvidenze dell'Opera circa 16 
mila persone, con una spesa globale 

di L, 2.500.000, 
L'Eccelienza. il Prefetto ha, a sua 

volta, esaltato le provvidenze che ‘il 

Regime ha saputo adottare in favore 

delle classi popolari, provvidenze che 

formano ùn quadro grandioso che po- 

ne l'Italia all'avanguardia fra le na- 

zioni più progredite del mondo, 

L'Eccellenza il Prefetto quindi ha 

consegnato i premi del Duce alle due 

coppie prolifiche, che, come abbiamo 

detto. sono quest'anno scelte fra 6 

artigiani Finco Luigi e Blasetto Ma- 

ria di San Giorgio di Nogaro e Ca0 

Luigi. e Zanette Giovanna di Caneva 

di Sacile che hanno agere“ il più 

vivo plauso dei presenti. È 

E' Sua la distribuzione dei pre 
mi alle madri bisognose del, Comune 

che frequentano il consultorio dell (07 

pera Nazionale Maternità Infanzia. dei 

premi di buon allevamento del bam- 

bino, a madri abbienti, di corredini, 

di culle ed indumenti, i 

‘Alla fine il dottor Schirato per l’Ar- 

tigianato friulano ha aggiunto brevi 

parole esaltando îl significato della 
celebrazione. Sono stati quindi ese 

la Ninna Nanna di Natale, l’IMno @ 

Roma, l'inno Vincere, i 

L'Eccellenza il Prefetto, il Federale 

e le autorità hanno quindi visitato la 

Casa della Madre e dei Fanciullo, 

Dare il nome di nostri eroi 
ai laboratori del “Bearzi,, 

i Messaggero di Carità, organo Uf- 

ficiale de) Rifugio Salesiano «Giacomi- 
no Bearzi» scrive: | 

« Le nostre scuole di sartotecnica € 
di calzoleria portano il nome generico 

di « Scuole professionali Salesiani ». 

Noi vorremmo che l'una € l'altra aves- 
sero il nome proprio di una persona- 
lità, di un eroe, t ; 

« Non sono pochi i friulani che per 

le loro benemerenze civili, letterarie, 

Teri 24 si spegneva cristianamen-. 
te in Pontebba 

| fu Pietro 
I funerali, seguiranno in. Pon 

tebba domani 26 nel pomeriggio. 
Ù 

n Ò È 

La solenne celebrazione 
— della Giornata della Madre e de Fanciulo 

militari, meritano di essere in qual- 
che modo ricordati ed immortalati e 
tenuti vivi, 

« Non si potrebbero. scegliere due 
di questi ed intestare al ]oro nome 
queste nostre scuole dopo averle con- 
venientementa attrezzate? » 
Qualcosa di\simile abbian detto an- 

che noi proporiendo di dedicare al uo- 
me di Giorgio Marussig, medaglia d’o- 
ro, uno dei laboratori, L'idea è nobi- 
lissima, Siamo a disposizione di chi 
spetta realizzatia, © #3 sa 

Sussidi ai congiunti dei militari 
In relazione alla temporanea sospen. 

sione della concessione della. prima 
rafferma» disposta dal: Ministero del. 
la guerra per i sergenti che hanno ul. 
timato: gli obblighi di leva nell’anno 
1940, tenuto conto che la rafferma ay: 
viené-normalmente con effetto retroat- 
tivo alla data di fine ferma e che 
quindi, non vi è in pratica soluzione 

di continuità nel servizio prestato, il 
Ministero dell’Interno, d'intesa con 
quello della Guerra, ha disposto che i 

congiunt; dei citati sottufficiali non 
debbono, essere ammessi al godimento 
di detto ‘beneficio, nel periodo che 
intercorre tra il compimento della fer- 
ma. e la concessione ‘dell'a rafferma 
in servizio. ì } 

Qualora, poi, alcuni. sottufficiali. ri- 
manessero eventualmente esclusi dal- 
la rafferma, i congiunti di essi po- 
tranno aver titolo alla concessione del 
Soccorso giornaliero, con effeito re- 
troattivo, osservate, beninteso, le di- 
sposizioni contenute nell'art. 7 del 
IR. D. 9% luglio 1935, n. 1658, 

Calendario della Giunta Provinciale 
Amministrativa 

® s CD) ® è _e 

in sede giurisdizionale 
Il Prefetto «ha stabilito che le sedu- 

te ordinarie della Giunta Provinciale 
Amministrativa in sede giurisdiziona- 
16, durante l’anno 1942, avranno luogo 
nei giorni: 8 gennaio, 5 febbraio, 5 
marzo, 2 aprile, 7 maggio, 11 giugno, 

tobre; 5 novembre, 3 dicembre. 

aventi congiunti .in A. O. I. 

| Con recente disposizione ministe. 
riale è stato precisato che i sussi. 
di giornalieri corrisposti alle fami 
glie dei connazionali aventi con- 
giunti in A.O.I, sono cumulabili 
con gli eventuali assegni familiari, 
di beneficiassero le famiglie 
stesse, i | 

Si avverte ‘che la. distribuzione 
dello zucchero è stata regolarmen.- 
te iniziata in provincia, Per il ca- 
poluogo sarà poi Ping appena 
giunto il ‘nuovo carico che è già 
in viaggio. SEC 

2 luglio, 6 agosto, 3' settembre, 1 ot-| 

Sussidi alle famiglie 

Distribuzione ‘zucchero 

Corso Federale 
di preparazione domestica 

ll Comando Federale G.I.L. — Ispet- 
torato Femminile' — organizza un 
corso di preparazione domestica per 
insegnanti e dirigenti: esso si svol- 
gerà a Udine dal giorno 2 al giorno 
8 gennaio, a Gemona dal giorno 2 al 
giorno 8. gennaio e a Pordenone nei 
giorni 28 e 29 dicembre e dal giorno 
2 al giorno 7? gennaio 1942. Le lezioni 
si svolgeranno dalle ore 9 alle ore 17 
dei giorni suindicati. Il personale te- 
cnico sarà inviato nelle sedi suddette 
dal Comando federale. 

Vigilanza annonaria 
Chiusura di negozi 

Con recenti provvedimenti il Prefet- 

to ha disposto la chiusura per la du- 

rata di tre giorni dei negozi di gene- 

ri alimentarj delle ditte seguenti per 

vendita dj marmellata a sopraprezzo: 

iTizianel Emilia, in Cosmo, da Col. 

tura di Polcenigo; Cosmo Margherita, 

in Canal, da Coltura di Polcenigo; 

tura di Polcenigo, 

Divieto - macellazione pu'edri 
Per superiore disposizione, la ma- 

cellazione di puledri è vietata, a me- 

no che non si tratti di puledri infor- 
tunati, Il divieto ha applicazione im- 
mediata. 

Nella giornata odierna prestano ser: 

vizio di turno le farmacie seguenti: 

Asquini, via Vittorio Veneto; Conti, 
via Gemona; Trebbi, via Grazzano, 
Servizio notturno farmacia Belirame 

piazza Vittorio Emanuele, 

Assegnazione farina 

da pane o polenta 

catamente: omesso di trasmettere 

alla Sapac i mod. C' per farina da 

pane e da polenta. Sono stati in 

ritardo, evitando procrastinazione 

nelle assegnazioni mensili. 

De Val Anselmo, di Venanzio, da Col- | 

Turno delle farmacie 

‘Alcuni Comuni hanno ingiustifi 

vitati a provvedere senza ulteriore 

“BAR V 
+. Udine 

ENERIO 
di CARMELO SAVOCA 

- Tel. 6-31 
per auguri alla distinta clientela 

CARTOLERIA LIBRERIA 

. G. B. CREMESE 
‘ di A. & 6. Galliussi 

Via Cavour, 12 - Tel. 7-53 
; UDINE 

p. a 

4 
BERTOLI GUIDO 
COLONIALI 
Via Vittorio’ Veneto + UDINE 

P. a. 

A 
Ottavio Battaglia 

CHINCAGLIERIE 

“UDINE... Via. Savorgnana— 

i) Tel. 15-62 

ps 

a 
| Ristorante MANIN 

propr. Wernitznig Piero 
‘ augura buon Natale 

| all’affezionata clientela 

"LA VITRUM 
di M. MARTINI 

Marzano Francesco 
VINI 

Via Marsala 12 A . Tel, 6-40 

: UDINE 

p. a 

4 
TRATTORIA 

Via Paolo Sarpi, 25 . Udine 
Tel, 16-18 

Prezzi modicissimi 
I. migliori vini del Friuli 

| c
i rm
Re

me
nR

O 

AL VECCHIO MONTENEGRINO 

per felice Natale 

4 
L'ALBERGO RISTORANTE 

propr. G. Dalla Mura 
Udine - Via Mercatovecchio 

Tel, 7-13 

) 

"AL MONTE,, 

p. a. 

Vicolo Sillio 8 - Udine 

CUGINA ALLA CASALINGA 

Vini nostrani 

È 

“LOCANDA AL VAPORE 

di G. CHIARUTTINI 

in quinta pagina. 
7: 

Negozio materiafe elettrico, ri- 

parazioni macchinari elettrici 

G. Moretto. 
Via Rialto — Via S. Francesco. 

UDINE er 
Per auguri 

La Cronaca continua 
Tel. 13-84 

| dlistinta, clientela, 

VA 3 
"BAR ALLA POSTA || 

per vivi auguri alla 

A 
CAFFE’ - PASTICCERIA 

di MARIO ZANON 
Via P. Canciani . Tel. 10-27 

p. 

ste 

G. Barbaro 

a. 

PASTICCERIA - CAFFE' 

F.Ili CARLI 

È‘Vià Vittorio Veneto 36 - Tel, 10-1 
i UDINE 

di G. Folegotto 

p. a. 

i.) 
| di LUIGI BALDINI 
| 

| 
vivi auguri alla sua 

affezionata clientela 

pra rezar e 

CAFFE’ PATRIARGATO 

d 
TRATTORIA 

"Al Cappello, . 
Tel. 1517 — Via Rialto, 180° 

; Per auguri 

“S.A DISTILLERIA CANDOLINI: i 
| . «TARCENTO (Udine) 

\ 

4 | 
OSTERIA “Al PROVINGIALI,, 

di Angelo Olivo 
‘Telefono N, 1324 

A 

TRATTORIA “AQUILA NERA,, 

per auguri all'aff, .Jientela 
4. 

TRATTORIA : 

augura felice Natale 
alla propria clientela, 

| di Mario Pittia 

| 

"STELLA D'ORO,, 
4 

TRATTORIA 

“ 

ALLA BUONA VIT 
Via Treppo - Tel, 15-10 

Ae ò: 

Galanda 
‘AL BOTTEGONE, 

DROGHERIA 
A 

ORESTE 
Via Paolo Canciani 

vivi auguri. x p. 

A E I 

a. 

BOTTOSSETTO 

più, 

Li BOTTERLI 
SAI 

RT 
| F.lli MATTIONI 
| Via Vittorie. Veneto' 6 

; UDINE - Tel. 10-05 

Alimentari. - surrogati caffè 
dolciumi - vini e liquori 

p.a 

dd 
| TRATTORIA 

(con alloggio) 

Via Paolo Sarpi 

A { cito Pl a. 

| “ALFORNARETTO,, 

Fi: 
M. SOMMARI 

ai suoi affezionati clienti 
augura Buon Natale | 

| BAR V 

74 

Ù 

5. A. Distilleria Candolini O 
TARCENTO 

D. ® 

ITTORIO 
| dei F.lli PARMESAM 

Piazza Vittorio Emanuele - Udine - Tel, 4-48 

augura felice Natale 

4° VAR SA 

"CINEMA S. GIORGI 
ai suoi fedeli 

} 

“Trattoria “AI Vitello d'Oro,,. 
- Via Erasmo Valvason, 4 #, dt, 15-15 

per auguri 

- UDINE - Telef, 
| BAR ODEON 

p. a 

e assidui frequentatori 

P. è. 

La GALLERIA 

0 

p. 

| Tel, 2-73 - UDINE 

VEE 
| VENEZIANA 
| 

| Via Mercatovecchio 
| 5 

\ 

Ù 

Trattoria “AL FANTE,, 
gest. Rosa Bacigaluppo 

per vivi auguri alla 

affezionata. clientela 

(
>
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nelle loro più significative manifesta- 

DIS dl Pieamhre 1941 
a LAVVENIRE D'ITATTA 

Ginema' 

“I LI CI) 

promessi sposi,; 
Da l’altrieri si proietta al.’Odeon 1a 

nuova versione cinematografica de « 1 
promessi sposl », con Gino Cervi e Di- 
na Sassoli. L'ampia recensione data- 
ne pure l'altrieri su altra parte del 
giornale, ci esime dal trattarne diffu- 
samente.; a noi non resta che registra- 
Te e sottolineare la jieta accoglienza 
del pubblicr. udinese a questa riduzio- 
De cinematografica dell’immortale cà- 
polavoro manzoniano, ; 

Speltacoli cinematografici 
OVEO — I promessi sposi — per tutti. 

SAVOIA — Scampolo + per adulti. 

IMPERO — Il bastone della Cieca — per 
adulti. 

CECCHINI — La donna del Mistero — 
per adulti. 

DOPOLAVORO FORZE ARMATE + Ritor- 
no — per adulti. ; 

REX — Scarpe grosse — per tutti. 

S. GIORGIO — In conte di Montecristo 
= per tutti. 

# |" i e 

Cinema S. Giorgio 
3 Via Grazzano, Udine 

Giovedì 25, venerdì 26 dicembre, 
Robert Donat e Elisa Landi in 
« Il Conte di Montecristo ». Segui 
rà giornale Luce, 

CIVIDALE 

Beneficenza i 

Gli alunni della IV Ginnasiale 
hanno versato, alla Cassa ‘Scolasti- 
ca del R, Ginnasio « Paolo' Diaco- 
no », la somma di L. 71 per onora- 
re la memoria del compianto sig- 

Guido Gavarri, padre del loro com- 
pagno Gavazzi Onorato. 

Legna per i bisognosi 

La Ditta Policaldi;ha offerto al 
Fascio di Combattimento q.li 100 di 
legna da ardere da distribuire alle 
famiglie bisognose di. combattenti. 
Per il medesimo fine la Ditta Aure- 
lio Tomad ha offerto q.li: 30, Sono 
state beneficate oltre 100 famiglie, 

Nella S. Vincenzo de’ Paoli 

Il. Sacerdote Don Giuseppe Brun 
ha versato L. 100 alla S. Vincenzo 

La Messa del S. Natale 
Oggi giovedì .in.Duomo--alle.ore 

16.30 verrà celebrata la Messa del 
S.-Natale, officiante il Detano Mots. 
dott, cav. ‘uff, Valentino Liva. ba 

Cecilia del Tomedini. 

- "SACHE 
Corso di predicazione 

Venerdì, sabato prossimi venturi 
alle ore 19, nella Cappella del Di- 
vin Crocifisso, sarà tenuto un corso 
di conferenze per Uomini e Giovani: 
di A. C.; così Domenica dopo Na- 
tale sarà celebrata una S. Messa al- 
le ore 7,80 del mattino con Gomu- 
nione Generale e discorso del Rev. 
Predicatore che terrà pure le confe- 
renza nei giorni suindicati. Faccia- 
mo voti nchè. queste prediche 
siano ‘ascoltate da numerosi uomini 
e giovani, anche non ascritti all'A. 
Ciattolica, i 

La Befana Fascista 
Anche quest'anno, nel giorno di 

Epifania, il locale Patronato della 
G.I.L. organizza la Befana Fascista, 
con la distribuzione di oltre un cen- 
tinaio di  pacchi-véstiario agli orga- 
nizzati bisognosi, 

La distribuzione dei pacchi della 
Befana Fascista avrà luogo il 6 Gen- 
naio 1942 alle.ore 10 antim. presso 
la Casa della, G.I.L. (Casa del Fa- 
scio). 

TORRATE 

Entrata in Parrocchia. 

La domenica scorsa ha fatto la en- 
trata in Parrocchia il nuòvo Parroco 
Yus don Giovanni. A 

La popolazione gli fece una bella 
accoglienza. La sacra cerimonia inco- 
minciò alle 11.30. È 

Fu presentato alla popolazione 

dal Rev.mo: monsignore-Canonico: Pie- 

tro. Guamerini Vicario Foraneo di 
S. Vito al Tagliamento, 

Il novello parroco rivolse al popolo 
il suo. primo ..discorso. parlando sui 
doveri del Pastore wersori fedeli. non- 
chè .dei doveri “dei \pèrrocchiani ver- 
so.il Parroco, 
Terminata la S. Messa venne canta- 

to il «Te Denm». Erano presenti pure. 
l’Arciprete di Taiedo é îl Cooperatore per onorare la sua compianta man 

ma. ; di Sesto ‘al Reghena; 

| PORDENONE 

Ponaorazine de solai i AC 
alla V ergine 

Il tlo di domenica ‘alla Grotta di Lourdes in Seminario 
Una raccolta e affettuosa cerimonia 

si svolgerà domenica prossima, cioè 
all'indomani. della. festa. di...S.. Gio- 
vanni Evangelista, Patrono dei. Senio- 
res; alla Grotta .di Lourdes in Semi- 
nario: la consacrazione alla Vergine 
de; soldati appartenenti alla Gioventù 
di Azione Cattolica. F 

Alle ore 11, l'Assistente Diocesano 
celebrerà per i grigioverdi della Gio- 
ventù la S. Messa; subito dopo il 
Presidente leggerà l'Atto di Consacra- 
zione e quind; ‘apporrà ai piedi della: 
Immacolata, che vede raccolti’ così 
spesso attorno a sè i giovani cattolici 

zioni, la pergamena miniata. dal De- 
legato Diocesano Militari, prof. Pra- 

della, con i nomi delle centinaia di 
combattenti iscritti alla Gioventù, 

Lo stesso Presidente Diocesano con- 
cluderà quest’atto di amore e di fede 
con Un breve discorso. 
Sono invitati i soci effettivi e aspi- 

ranti ‘della zona pordenonese e di 
quelle Associazioni che avranno pos- 

sibilità d’intervenire; sono pure. desi- 
derati i famigliari dei soldati stessi. 

Non è necessario portare alla ceri- 
monia, che rivestirà il'carattere d’una 
spiccata intimità, le bandiere: il ga- 
gliardetto della Presidenza Diocesana 
e il labaro diocesano rappresenteran- 

no i vessilli dj tutte le Associazioni 
della, Diocesi, 

A. vittoria raggiunta, saranno chia- 
mati ‘alla Grotta i gloriosi reduci, che 

canteranno-la-loro-riconoscenza alla 

Vergine..per.la protezione avuta e. le 
riconfermeranno la loro fedeltà e 1 
loro promessa di apostolato. i 

La bellezza e il significato di questo 
rito non hanno bisogno di essere sot- 
tolineati, nè è il caso di*sollecitare le 
Associazioni viciniori a parteciparvi; 
quelle più lontane. e i famigliari dei 
nostri combattenti.che saranno impos- 
Sibilitati a prendervi* parte, si uniran- 
no in ispirito a coloro che converran- 
No alla Grotta, per thiedere alla Mam- 

Ma del cielo la sua,assistenza amoro- 
sa su.quei giovani che né; vari fronti 
servono con generosità e dedizione la 
Patria in armi. f 

Le odierne solenni funzioni 
Oggi ‘festa. del Natale, le funzioni 

religiose, si svolgeranno nelle chiese 
con il seguente orario: ; 
Diamo: ore 6.30 Messa dell'aurora e 

di seguito altre due Messe lette; ore 8 
seconda Messa, 8.30 Messa a: Santua- 
rio,.9 Messa al Cristo, 10.15 Messa so- 
lente, 11.30 Messa ultima, 15.30 Vespe- 
Ti e benedizione eucaristica, 18 funzio. 
ne eucaristica al Cristo, 

S. Giorgio: ore 6.30 Messa aurora, 8 
Messe seconda, *9- Messa. .terza; 10.90 
Messa selenne, 11.30 Messa ultimà; ore 

15.80 Vesperi e benedizione eucaristica, 

, 

{I Proetto ed il Federale alta clebazione 
della Giornata. della Madre.e. del Fanciullo 

‘tenuto, assegnati questi ultimi 

in Duomo per iniziativa del locale NU- 

Nel pomeriggio di ieri, sono 
giunti nesla nusura Città l'uce.za il 
Prefetto ed ileSegretario..iederale; 

Ricevuti. dal Podestà e dal Com: 
missario prerettizio ‘al’ Comune, 
dall’ispettore federale e dallo equa 
drista seroili, che rappresentava il) 
Segreiario del Fascio, nanno sosta. 
to.in Municipio, è quindi si sono 
recati .a Visitare i soldati degenti 
all'ospedale militare, - 

Alle ore 17 nel salone di Casa 
Littoria, presenti col Federale tut: 
te le autorità e gerarchie, gli squa |. 
dristi, i presidenti di tutte le asso» 
ciazioni combattentistiche e d'arma 
e del Dopolavoro edi dirigenti Je 
maggiori industrie pordenonesi, il 
Preietto ha presieduto la ‘cerimo- 
nia della manifestazione della 
Giornata della Madre e «del Fan 
ciullo. Dopo il saluto al Duce e-la 
deposizione di un fascio di fiori in 
omaggio ai Caduti fascisti, la Se 
gretaria del Fascio femminile ha 
pronunciato fervide parole, alle 
quali ha risposto il Prefetto sotto- 
lineando Quanto il. Duce.ed*il Re 
gime abbiano fatto e stiano faceu. 
do per la maternità é l'infanzia. 
Successivamente sono stati distri- 

buiti 24 corredini offerti ‘dal Fa 
scio femminile alle famiglie pove 
re: 5 maglioni di lana ai figli di 
Caduti ed a bimbi di famiglie in- 
digenti,6 diplomi per il buon alle 
v:mento della prole ® 3 diplomi 
per la casa ‘pulita e l'orto meglio 

al 
po ederazione delle Massaie ru. 
rali. i 

Dopo Ja cerimonia il prefetto ed 
il Federale si sono recati a visita 
re i vecchi ricoverati della Casa 
Umberto I e in serata hanno lascia 
to Pordenone, 

Funzione di suffragio in Duomo 

Ieri mattina, mercoledì, si è svolto 

cleo Universitario Fascista, una fum- 
zione in, suffragio del sottotenente Al- 
do Marchi di Alì Emilio, appartenente 
al-N'U. F; stesso .eldel quale:ricorre. 
va il trigesimo della morte ‘nobilmen- 
te..incoritr'ata a Cagliari, ‘Bl servizio 
della Patria. 
Attorno ai componenti la nobile fa- 

miglia, erano. convenuti iu. largo stuo- 
lo i‘camerati e le camerate dei N.U.F., 
con a capo il fiduciario, universitario | 
Mario Sist, che ha ricevuto le; gerar- 
chie: il consultore comunale Rebolini, 
ber il Commissario. Prefettizio ‘al Lo. 
mune, lo squadrista*Stroili per j'Ispet- 
tore Federale. ed il Segretario de], Fa- 
scio. la vice Segretaria del Fascio 
Femminile, signora: Taiariol, il capi- 
tano rag. Pilosio per gli ufficia.i in 
congedo, ..il cent, prof, Radini,. Presi- 
de del R. Liceo Scientifico, il prof. 
Marson preside del R. Istituto Tecni. 
co, l'Ispettrice Scolastica, prof. Fista- 
rol, il seniore cav. Polon per la Mili- 
zia, il cav, Asquini ed altre distinte, 
personalità cittadine, Era pure pre- 

sente una rappresentanza «dell’Asso- 
ciazione Fimiglio. ceduti in guerra 
con il vessillo, mentre Un picchetto in 
armi del Saluzzo Savalleria, schiera; 
to. dinanzi .l’altar. maggiore, ha.-reso, 
‘gli onori militari! Ha officiato la Mes- 
sa l’'arciprete, mons, prof. Muccin, e 
tutti i presenti hanno seguito i; rito 
in commosso raccoglimento. 

Protrazione d'orario li esercizi. 
pubblici pèr le Feste natalizie e 

di Capodanno 

La delegazione mandamentale fa- 
Scista dei commercianti avverte che 
în seguito a disposizioni superiori 
lutti i ristoranti, trattorie, bal, caf- 
fe sono autorizzati a protrarre lu- 
rario di chiusura serale oggi 25 fe- 
Sta di Natale, domani 26 seconda 
festa e nei giorni 31 dicembre, 1 
>. 6 gennaio 1942 fino alle ore 0,30. 

cantoria eseguirà. la. Messa. di. S.. 

= 

Le osterie sono autorizzate a pro- 
trarte l'orario di chiusura fino alle 
ore 23 nei predetti giorni, 

Natale. al gelo 

Il freddo, dopo alcuni giorni di.... 
bonaccia. si fa nuovamente sentire: 
infatti il termometro ha segnato la 
scorsa notte una minima di due e mez- 

zo sotto. zero. Come preludio natali- 
zio siamo intonati. 

I riti sacri natalizi 

Le solenni. celeorazioni si sono 
: ihviziate; ieri sera . 

Lé suggestive celebrazioni religiose 
dei‘ Natale si ‘sono iniziate nel tardo 
pomeriggio di ieri, Dopo il canto del 
Mattutino, nel Duomo di S. Marco, 
gremitissimo di popolo, è stata cele- 
brata poco dopo le 19/1a prima Messa 
solenne della festività al cui «Gloria» 
è stato scoperto ne.la cappella dei Ss, 
Pietro e Paolo il grande Presepio. 

Il riio è stato accompagnato da scel- 
ta musica e dall'organo che a più ri- 
prese ha fatto udire le nostalgiche 
«pastorelle», Nella stessa ora, ia Mes- 
sa natalizia veniva celebrata nella 
parrocchiale di S, Giorgio, mentre so 

le chiese dei ‘quattro rioni cittadini. 
Oggi, giorno di Natale, le funzioni 

religiose si svolgeranno ‘in tutte le 
chiese con il sclenne orario-program- 
ma già reso noto: alla Messa solenne 
delle: ore 10.15 in Duomo, alla quale 
interverrà anche il Seminario Vesco- 
vile, (la cappella corale dello stesso, 

diretta da: prof, don Bravin, eseguirà 
la .« Missa jucunda » a 3 v. d. de; 
Vittadini con accompagnamento del- 
l'organo, Nel pomeriggio, alle ore 1à30 
saranno cantar i Vesperi solenni. 
«Domani, S. Stefano, le funzioni si 
svolgeranna con l'orario domenicale. 

.H.turno delle Farmacie 

Oggi, festa de] Natale, rimane aper- 
‘ta la farmacia Veroi in corso Vittorio 
Emanuele la quale farà. setvizio anco. 
nel pomeriggio di domani, venerdì, 
seconda festa, 

Indicatore cinematografico 

{ nici IMPERIALI (al Verdi); per 
Ut, 
SANCTA MARIA (al Roma) per tutti. 

Portogruaro 
La festa della Madre 

e del Fanciullo 
L'intervento del Vicario Gene- 
rale, in rappresentanza di Sua 

Eccellenza il Vescovo 

Ier;} mattina, nella Concattedrale di 
S. Andrea, presenti le Autorità poli- 
tiche e civili, sj è celebrata con un 
rito religioso la prima parte della 
Festa della Madre e del Fanciullo, Do- 
dici novelle vite, sbocciate nel mese 
di dicembre, hanno ricevuto il Sun- 
to. Battesimo, che le ha fatte entrare 
nel grembo della. Chiesa Militante. 
Dopo la cerimonia, le Autorità sl 

sono recute alla Casa del Fascio, Ab 
biamo notato: il Segretario del Fa 

scio, il Vice Podestà, il Preside delle 
Scuole di Avviamento, la Segretaria e 
l’Ispettrice del Fascio Femminile, non- 

chè moltissime, altre\autorità. ed. un 
folto numero ‘di fascisti e fasciste. 
La «cerimonia ha assunto una parti- 

colàre importanza, poichè S. E. il Ve- 
scovo, impossibilitato a parteciparvi 
di persona per ragioni d; salute, ha 
voluto essere presente nella persona 
del suo Vicario generale Mons, Paolo 
Sandrini. 
Durante la cerimonia sono stati di- 

stribuiti duecento pacchi di indumen- 
ti, dodici corredini da neonato com- 
pleti, .e. premi diversi alle famiglie 

che sj sono dimostrate degne di par- 

ticolare segnalazione; 

Un nobilissimo atto di bontà 

Dorino Lazzarini ed altri 35 ope- 
rai che levorano in Germania, han- 
no offertoalle Missioni L. 200 ed 
hanno fatto celebrate una santa 
Messa, per. i Missionari morti sul 
Campo del loro 'Apostolato. 

L'offerta merita una particolare 
segnalazione e per la sua non tra- 
scurabile entità e, sopratutto, per 
l’alto senso cristiano @. missiona- 
rio da cui è animata, 

A Dorino Lazzarini ed ai suoi 35 
compagni di lavoro, giunga — èàs- 
sieme al ringraziamento da parte 
dei Preposti all'Ufficio Missionario 
Diocesano — il nostro vivo plauso 
e le congratulazioni per il signifi- 
cativo ‘atto ‘da loro compiuto a fa- 
vore ' dell'ideale missionario, 

Pro Mutilati 

In occasione delle Feste Natali. 
zie e Capodanno sono pervenute’ a 
questa Sezione le seguenti offerte: 
© 1. Az, Agricole Piave Isonzo-Fi- 
landa Portogruaro la somma di li- 
re 100. . Ri 

ty de Agr. Dal Ferro Mario 

3. Amm. Agr. Franco Zuzzi li- 
re ‘200. 

4. Contercomm. G. Di :Muschietti 
liré 100. A 

5. Amm, Bonazza, lire 50...» 
Pi, Conte Gaetano Marzotto ‘lire 

La. Presidenza sentitamente rin- 
grazia. 

| Goliardi Fascisti del Gruppo 
Fascisti Universitari di Bologna 
inchinano i propri gagliardetti al 
loro indimenticabile Segretario 

Ten. Avv. 

Tolo Pacco 
caduto gloriosamente combatten- 

do fulgido esempio del volontari- 

smo eroico della nostra stirpe im 

periale. 

lenni funzioni si svolgevano pure nel |- 

Il Bologna non va e questo fenome- 
no è da imputarsi in partie Notevole 
ad una disgraziata serie di contrattem- 
pi ed in parte a malanni organici do- 
vuti a fattori vari fra i quali gli anni, 
è denari ed altre «gioìe» del professio- 

nismo. sulle quali sorvoliamo perchè, 
almeno a quanto abbiamo appreso da 
altro giornale, non farebbero certo 0- 
nore ai giocatori e dìîrigenti bolognesi. 

Ma se alcuni giocatori son forse da 
ritenete în parte almeno responsabili 
del tracollo ad altri invece vanno ri- 
volti soltanto i pòùù schietti elogi; e ciò 
anche se attualmente questi atleti non 
possono prender parte alle partite, 
Riteniamo che, come avviene per 

tutti gli impiegati, vi possa essere u; 
na graduatoria di «onestà» nell’adem- 
pimento del proprio dovere anche fra 
î professionisti del calcio. 
Lasciamo: da parte, per ora, l'eterna 

questione se cioè sia morale ed am. 

ca fonte di quadagitio e se questo feno- 
meno possa.o meno essere utile all'in- 

cremento dello: sport come attività “a 
fine sociale; guardiamo le cose come 

sono e chiedi4moci: quale deve essere 
la vera «onestà» per un calciatore? 
Prima di tutto îl condurre una vita 

privata, nella quate però noi non vo- 
gliamo addenirarci, giustamente con- 
sona con lo sperpero d’energie che ta 

attività. professionale richiede; poi ri: 
cordarsi che, come in ogni alito me» 
stiere., lo stipendio, per essere «One: 
sti», bisogna guadagnarselo, Ecco per. 

chè oggi abbiamo tirato fuori il nome 
di Pagaito, Secondo noi è forse il mi- 
glior esponente della categoria dei gio: 
catori onesti, che fanno cioè sempre il 

loro dovere, senza ricercare l’applavso 
della platea, peggio ancora, le carez- 
zevoli esaltazioni dei quindici 0 venti 

îdolatri che, per scopi più o meno pre- 
cis e chiari, si riuniscono al solito 
caffè che serve come centro di riunio. 

ne dei giocatori bolognesi. 
Voi, sportivi felsinei, l'avete visto 

per quattro partite in campo senza la 

grande sicurezza. dei giorni passati; 
voi l’avete visto arrancare talvolta, 
trascinando alla. meglio una gamba; 

eppure faceva. egualmente sempre e 
tutto il suo dovere, 

E questo è bello, e questo è uno dei 

pochi episodi che facciano sperare in 
un, possibile ravvedimento del profes: 
sionismo; ravvedimento che significhe- 
rebbe sonpressione, 

Una volta:sì giocava per i colori del. 
la propria regione, città, società: una 
volta le snese erano a carico di chi 
voleva «dilettrsì» praticando lo sport 
calcistico; una volta si giocava met- 
tendocela sempre tutta, cercando con 
ogni propria energia di Taggiungere 

quella vittoria che significava un’alira 
piccola ascesa dei «propri» colori, uni 
altro piccolo vanto per la «propria» 
città. Ò 

Ogat, col professionismo, vi è lo sti- 
pendio, vi son tutte le comodità,..le cu- 

ri. Poîchè, bisogna rammentarlo, più 
l’uoma è :trattato bene meno rende. 0: 
ra non vi sono più î «propri» colori 
poîchè magari si gioca per una squa- 

dra ‘di lontana città sconosciuta Sino 
al momento dell’ingaggio. Ora non vi 
è più l'impegno morale di vincere; 
non vi è più la lotta per la gloria 
maggiore del proprio campanile, 
Ma dovrebbe subentrare l'onestà del. 

l’impienato; se non ce la metti tutta 
pensando ‘ai colori sociali, metticela 
tutta pensando che in caso contrario 
«rubi» lo stipendio. 

Ecco perchè 0g99ì 
varlare di Pagotto; del. silenzioso, 
bravo Pagotto che dice: mi pagano 
ner giocare, jo gioco fino allimi‘e del- 
le mie possibilità. Ho un piede che mi 
fa male, ma mancano Ricci e Fiorini; 
bisogna giocare, E gioca lo stesso, e 
tira avanti, fra le tr®ftiure del dolore, 
per quattro settimane. In suo dovere 
lo fa tutto; îl suo stipendio, sempre 

considerando il fatto ormai compiuto 
del professionismo, se lo merita. Ed è 
forse per questo che pochi degli idola. 
tri sono intorno a'lui, che parla poco 
e non Ima le frasì arandi e le sbruf. 
fonerie; ma è anche per questo che 
abbiamo. scritto in. piena coscienza: 
« Pagotto, o dell'onestà ». 

F. Stefani 

PALLA. OVALE 

Il troppo zelo 
di un patrocinatore 

abbiamo voluto 

cronache sa e certo. ricorda una nostra 
proposta, già aPParsa in data 28 ago- 
stò 1941 su queste colonne, e riguar 
dante le possibilità di una futura im- 
postazione: della -Pallovale italiana ‘di- 
versa dall'attuale. Si. trattava cioè, di 

il numero dei componenti le squadre 
a dodici, 

La proposta, non suffragata dagli 
orpelli della notorietà dello scrivente, 
rimase Der vari mes; fra Je carte pol- 

4 dicembre XX, Messi di buon umore 
dalle stranezze di Mozart, tornammo 
scherzosamente SUll’argomento. esor- 
tando i dirigenti della F.I.R. a degna. 
re d'una occhiata lo scritto dell’ago- 
sto. i 

Ora, non sappiamo: per quale com- 
binazione, ciò è avvenuto; solo, pet 
un tantino di pigrizia, ci si è fermati 
all'ultimo scritto Senza riandare a 
scartabellare il Siornale di qualche 
mese fa, ma dj Questo parleremo poi. 

E’ comparso dunque sull'ultimo nu- 
|mero di Rugby, Organo ufficiale della 
F.I.R., un articolo a firma: «un let- 

tore qualunque», che ci riguarda di- 
rettamente. 

L’articolista, avendo letto solo l’arti. 
colo del 4 dicembre, ha confuso tutto 
quanto e ci ha solennemente frainte- 
si; non glie ne Vogliamo per questo, 
soltando glj raccomandiamo di pon- 
derare a fondo le cose, di non con- 
fondere ji] «ricordo di una proposta 

con la proposta Medesima » e sopra- 
tutto di fon peccare di soverchia pre- 
cipitazione... polemica, ® 

A corto di fonti, se così Possiamo 

lustre contradditore ha confuso il rug- 

by a 12 con quello a ‘13, importazio- 
ne quest’ultimo di Oltre Alpe, e per na- 
turale, logica conseguenza ci ha ac- 

cusati, sia pur larvatamente, di este- 
rofilia, quali rei di propugnare l’adot- 

missibile l’attività sportiva come unî- 

re; ali onori, E si bada Meno agli one.. 

Chi segue da qualche tempo queste | i 

abolire la tefza Tinea.'*tiducendo così | 

verose della noncuranza sportiva. Il 

chiamare lo scritto dell’Agosto, l’il- 

COMMENTO DEL’GIOVEDI' 

Pagotto o dell’onestà 
tazione delle attuali formule francesi. 
Mentre appunto nell'agosto scrivevo: 

« Facilmente ci. si pottebbe obiettare: 
poichè si vuol diminuire il numero 
degli avanti, perchè non si forma una 
squadra di 13 persone analogamente a 
quanto avviene in Francia? Ma io so- 
no convinto che il centro di terza li- 
nea. costituisca una. zavorra. all’effet- 
tuarsi della mia teoria d'attacco a 
qualunque costo, ecc. ». 
Come qualunque sportivo di buona 

lega... comprende, siamo ben lontani 
dalla formula a 13; e le pietanze di 
gallica fattura non ci attirano affatto. 

Ma c'è di più; salito, con. felice 
improvvisazione e chiara impostazio- 
ne giuridica; alla « sbarra », quale di- 
fensore delle terze linée, il Nostro nel 
calore della sua tesj difensionale, s0- 
verchiato dall'’onda dei ricordi di 

quando... « era semplice giocatore di 

terza linea », si è spinto un po’ trop- 
po ‘oltre, incolpandoci di avere scrit- 
to che « l’abolizione delle terze linee 
eliminerebbe gli abituali tontravvento. 
ri de] regolamento di Bioco », attri- 
buendo a noi, rappresentanti ‘ delia 
pubblica accusa in questo pseudo pro- 
cesso, una specie di deformazione pro. 
fessionale che peraltro néssun ‘verba- 

le, nessun teste può riconoscerci. 
Troppo zelo dunque, noj compren- 

diamo le ragioni particolarmente. sen- 
timentali ‘che hanno preso «la mano al 
Segretario del C.A.T.I. Ma prima di 

assumere un. atteggiamento «in meri. 
to,,attendiamo prima che la parte av- 
versaria prenda chiara, coscienziosa 
visione. del vero esauriente atto di 

accusa (28 agosto. XIX); (in merito a 
ciò già ;abbiamo provveduto, invian- 
do una, copia dello ‘scritto stessu),. 

In attesa, riserviamo di intrattener- 
ci più avanti sull’argomento,. pregan- 
do: il. nostro: contradditore di non tor- 
nare al «suo: solenne seggiolone », ma 

dj. rimanere ancora un po’ fra noi: 

per ora gli auguriamo liete feste € 

lo ringraziamo per averci riconosciu- 

to « la forma spiritosa e piana ». 

Carlo ‘Pieroni 

SPORT INVERNALI 

Il cinquantenario del'o sci fedesco 
j x BERLINO, 24 

Le manifestazioni sportive invernali 
di questa stagione ottengono un signi- 
ficato del tutto particolare con l'av- 
vento di una ricorrenza di evidente 

interesse. sportivo. Poichè nel lonta- 
no ‘ 1891, precisamente 50 anni fa, 
nacque lo sport sciatorio in. Germa- 
nia. 

Nella piccola cittadina industriale 
di Todnau, nella Foresta Nera, fu fon- 
dato appunto in que] tempo, il primo 

sodalizio sciatorio germanico. 
All’inizio  dell’inverno . del 189% — 

scrive l'Agenzia Europa Nuova — si 
ebbe notizia nella città di Todnau del. 
l'attraversamento della. Groenlandia 

su pattini da neve per merito dell'e- 
sploratore Fridtiof Nansen. Un medico 
della cittadina di Todnaa, il dott. Tho- 
lus, ebbe l'idea di utilizzare questo 
ingegnoso sistema per poter svolgere 

sanitario, nelle visite ai casolari dis- 
seminati nella circostante campagna: 
Senonchè i primi tentativi fatti con i 
pattini fatti giungere dalla Norvegia 

ebbero un esito poco soddisfacente, 
Un audacissimo, per i tempi di al- 

lora, osò in una domenica molto ne- 

vosa, per la prima volta intranrendere 
l'ascesa del Feldberg, la punta più e- 

levata della Foresta Nera Il tentativo 
ebbe esita felice e lo sciatore raggiun: 
se in condizioni fisiche discretamente 
buone la cima, mentre j due accom- 
pagnatori che egli aveva portato con 
sè potessero soccorrerlo in caso di pe- 

ricolo, arrivarono così sfinitj che si 
dovettero far trasportare a braccia 
ner il ritorno, Lo sci aveva superato 

in Germania Ja prova del fuoco, 

| bfivenda 

(|) 

Ditta 

MOBILI 
Via Oberdan 
{altezza P.za S. Martino) 

p. a. 

Magazzini Manifatture 

GIUSEPPE ZINELLI 
Grande assortimento: LANERIE » 

SETERIE STOFFE UOMO - 
Prezzi convenienfissimi 

‘Piazza Mercanzia (ang. Caprarie, 7 

Bologna -. Telef, 29-179 
p. a. 

formare 

GONTARDO MANFREDI & C. 
Magazzeno Caria 

Via S. Damiano, 5 - Bologna 
p. a 

j . 

- L'antica Sartori: ccesistica. BISI 
 ROLOGNA 
Via Altabella 19 

porge.i migliori auguri 

Cartaria Italia Centrale S.A 
Via 4, della Quercia, 26 

“ 
BOLOGNA 

quotidianamente le ste mansioni di |' 

| L Ain ba Cà 

e) 
; 

p 

Premiato Biscottificio e Pasticceria 

SANMARTIN 
BOLOGNA 

Via Montegrappa 7 a-b - Tel. 22-195 

4 4 
LA PONTIFICIA FONDERIA" Soc. er 
DI CAMPANE E COSTRUT- € G 
TRICE DI CANDELIERI PER esari & La 
ALTARI IN TUTTI GLI STILI Bologna 

Via Zamboni, 7 
Via Ugo Bassi, 15 

Filiale RAVENNA 
Via Maresciallo Diaz. ll 

Diifa Cav. Giuseppe. Briohenti 
Via Lame 131 - Bologna 

augura buone feste ai Rev. 

Parroci ed aì Direttori di Isti- - 

tuti e Convitti p: a. 

La Soc. Anon . CERARI 

Ditta A. M. COSTETTI 
BOLOGNA 

augura. Buone Feste alla Sua affezionata. Clientela 

4 VA 
Î S., A. | pap 

BULORINI- TOSCHI - GRAFFI || PÎP9 MARCHI G. 
Î | BOLOGNA I Radio elettricista 

Via vci 30 ana dl Oberdan I via S. Stefano: 46 - Tel, 22019 

per auguri 
p. a. 

"EIA RITTER 

4 ag 
| La Radio Bologna 

di A. Tabanelli 
Strada Maggiore 8 

a tutta la sua affez, clientela 
augura buone feste 

"GIANNI, 
Via D'Azeglio N, 46 - Tei, 923-163. 

Assortimento: PALETOT IM- 
PERMEABILI da uomo e signo- 

ra, stoffe, abiti su misura. 
t
a
 

N
 

a. p. 

Il Cav. Uff. ITALO BERGONZONI & Figlio 
 MOBILIFICI 

| Via Moline,3 BOLOGNA Telef. 21-027 
porge auguri vivissimi 

alla sua gentile Clientela 

produttrice dei rinomati prodotti autarchici 

CERA LIQUIDA per pavimenti “MARCA SOLE, 
‘e del 

SURROGATO DI SAPONE in pasta per TOELETTA 
BOLOGNA: Viale Audinot, 65 

Telaf. 23.978. 

porge all’Affezionata Clientela 
vivissimi auguri di buone feste 

ENIAMINO DONZELLI 
Stabilimenti: 

i 

Cartiere B 

Toscolano - Besozzo - Gemona - Vignola 
| Stu 

p. a. 

’ 

Officina Cevelani 
| Via Donato GCreti 16 - Bologna 

Tel. 27-082 

Auguri di buone feste. 

CORRETE IIC BI IMPOSE FIATI E 



® 

VENIRE D'ITALIA Anno XLVI - Numero 302 

ULTIMI DISPACCI DA LL 

con nuovi sbarchi 
Ie: colonne che: marciano alla con puista di Menila 

TOKIO. 24 sera 
II Quartier generale imperiale con- 

ferma che. l’isola di Wake si trova 
ora completamente nelle mani. dei 
giapponesi. Un corpo ‘da sbarco 

giapponese giuntovi, infaiti, nella 
notte temporalesca del 22 scorso, 
alle 10,30 di ieri ne aveva comple. 
tata l'occupazione. 

li Quartier generale imperiale ag- 
giunge che i giapponesi hanno per- 
duto 2 cacciatorpediniere durante le 
operazioni di sbarco, 

Nella zona di Hong Kong l’avia- 

zione giapponese ha tenuto. sotto 
un intenso bombardamento per tut- 
ta la giornata di ieri l'isola di 
Cung ad est di quella di Hong 
Konz. 

In questi ambienti viene posta 
in rilievo l'occupazione. fulminea 
di Wake e si osserva anzitutio che 
essa costituisce un altro anello spez- 
zato della catena dell’accerchiamen- 
to antinipponico, ciò che rende sem- 
pre più difficile la realizzazione dei 
piani di Roosevelt e di Churchill 

‘ neù confronti. dell'Asia Orientale. 
Con- isola, inoltre, gli. americani 
perdono un'altra base di operazio- 
nì mentre è giapponesi. ottengono, 
oltre a iutto, anche- un’altra affer- 
mazione di prestigio in quanto la 
occupazione di Wake è una nuova 
dimostrazione della potenza ‘milita- 
re nipponica, 
L'atirezzatura di guerra della Na- 

zione ha fatto un altro passo in a- 
vanti con l'assunzione del comple- 
to controllo di varie importanti at- 
tività nazionali da parte del Mini- 
stero del commercio ed industria il 
quale ha stabilito che dal 40. del 
prossimo gennaio sarà istituita una 
associazione per ‘il. controllo del 
commercio estero. Tale organo di 
carattere semi ufficiale avra il com- 
pito di collaborare col Governo per 
uno schema di politica commercia 
le, tracciare i piani per l'esecuzione 
della politica commerciale, determi- 
nare un piano di provvedimenti per 
promuovere il commercio ‘con’ l'e- 
siero. 

Lo sbarco ad Antimonan 
ROMA, 24 sera 

L'Agenzia ufficiosa britannica in- 
forma da New York che un comu- 
nicato ufficiale annuncia che, du- 
rante la scorsa notte i giapponesi 
sono sbarcati in grande.forza su dì 
un’aitro punito gieli’Isola di Luzon e 
precisamente nei pressi di Antimo» 
nan, a 110 Km. in linea retta a 
sud-est. di Manilla.. ; i 

H comunicato aggiunge che i vio- 
lenti combaîftimenti che si svolgono 
nei nord dell’isola continuano e che 

i nemico esercita una fortissima 
| pressione, Particolarmente. intensa è 
. stata ieri attivita della aviazione 
«nipponica. Parecchie navi trasporto 
nipponiche sono siate sesnalate al 

. largo della costa di Batanga, (Ste- 
fani). 

Petroliera americana 
. »ffondata nelle acque 

californiane 
BUENOS AYRES, 24 sera 

Si ha da Washingion che il Mi- 
nistero della Marina americana cons 
ferma che forze giapponesi sono 

‘ sbarcate nell'isola di Wake, I giap- 
ponesi, secondo lo siesso comunica» 

sto, hanno'. catturato. il piroscafo 
“« Presidente Harrison » di 10.500 ton- 
neliate. Si ignora l'entità dei. con- 
tingenti sbarcati nell'isola. Wake 
mentre è noto che la guarnigione 
americana è poco numerosa. Sarei 
bero in corso violenti combattimenti. 

ll Ministero ammette, inoltre, ghe 
sottomarini nemici hanno attaccato 
due ‘volte navi mercantili americane 
dinanzi alla cesta del Pacifico. Il 
totale. di tali aitacchi effettuati, 
quindi, nelle acque territoriali ame- 
ricane' si eleva a sei. SR: 

AI largo delle coste californiane 
| è affondata la petroliera americana 

. «Montebello », silurata ca un sot- 
tomarino nipponico. Sono giunte a 
terra alcune lance con superstiti del. 
l'equipaggio. - (Stefani), 

Sommergibili nipponici 
davanti al Canale di Panama 

SANTIAGO, 24 sera 

1 giornali ricevono da Bogotà che 
sommergibili giapponesi sono stati av- 
vistati nella zona dell’Oceano Pacifi- 
co antistante al canale di Panama. 

La presenza dei sommergibilj nemi- 
ci nelle acque nordamericane, già no- 
ta, continua a suscitare orgasmo ne- 
gli ambienti marittimi, nei quali era 
già conosciuto quanto ora il Ministero 

statunitense della Marina ammette, e | 
cioè, che sottomarini nemici hanno 
attaccato due volte navi mercantili a- 
mericane dinanzi alla costa del Pacifi- 
co, 

Il totale di tali attacch- effettuati 
nelle acque territoriali americane si 

‘eleva quindi a sei. 

- Perdite. gravissime 
tra i difensori di Hong Kong 

RIO DE JANEIRO, 24 sera 
‘Si ha da Ottawa che il Quartier 

generale della difesa nazionale ca- 
nadese, anche sulla scorta di infor- 
‘mezioni ricevute dall’ Ammiraglio 
britannico, descrive la situazione di 

CEE 

«mie SR RIT 

Hong Kong come critica ed ag- 
giunge: 

« Le forze canadesi, indiane e bri. 
tanniche nell’ isola di Hong Kong 
hanno subito perdite gravissime, Il 
nemico è riuscito 4 sbarcare nuove 
forze -ed attacca continuamente le 
nostre posizioni. Sembra che la 
guarnigione resista disperatamente 
in tre posizioni. Le truppe canadesi 
hanno tentato contrattacchi che non 
hanno tuttavia portato ad alcun 
progresso; esse sono riuscite soltan- 
to ‘ad inffliggere perdite al nemico, 
subendo però a loro volta perdite 
molto gravi ». 

Domande e 1 risposte 
tra i giornalisti americani 

e il signor Churchill 
ROMA, 24 sera 

Le Agenzie inglesi ed americane 
commentano . largamente la confe 
renza, della stampa tenuta alla Ca. 
sa Bianca da iN»sevelt'e d Chur 
chill ad uno stuolo di giornalisti. 
Data la personalità dei protagoni 
sti e la mentalità dei fogli anglo 
sassoni, la riunione si è risolta in 
uno scambio di domande azzardose 

tempo occorrerà, signor. Churchill, 
per. battere. l'Asse?». Pausa . Ri. 
sposta; «Se la guerra. sarà. condot. 
ta bene, occorrerà. la. metà del 
tempo ‘che sarebbe necessario. se 
fosse condotta male», Richiesto se, 
anche questa volta, come nel prece 
dente convegno verranno. discussi i 
Brera del dopoguerra, Churchill 

a rispost8: «La crisi, attuale ‘occu: 
pa il primo posto». 
Il.resoconto ufficiale. della confe: 

renza sta: /a informa a questo 
punto che uato il grande numero 
di giornalisti che affollavano 1a. sa 
la, i quali non riuscivano tutti a 
vedere . l'ospite inglese. bassotto e 
seduto. a capotavola, questi, veden. 
do l'imbarazzo dei corrispondenti 
dei giornali, è salito in piedi su di 
Una sedia: questo suo gesto ha de 
stato fragorose acclamazioni. Pro: 

|seguendo . nel. resoconto, l'Agenzia 
Ufficiosa Britannica. informa ‘che 
Churchill, su analoga domanda, ha 
dichiarato che non vi è alcuna ra 
gione di credere che la Germania 
si possa trovare a corto di: mate: 
riale bellico . «disnonendo: esso di 
grandi scorte e del grande boitino 
catturato nei vari Paesi occupati». 
Egli ha però insinuato il dubbio 

e di risposte, Esempi: «Quanto 
che tale materiale non possa ‘cOn 
servarsi, i 

‘“ Sopralfatta 

Posizione campale sovietica 
dai tedeschi 

BERLINO, 24 sera 
Il Comando Supremo. delle’ Forze 

Arinate germaniche’ comunica: 
Sul fronte orientale il nemico ha 

continuato anche ieri i suoi attac- 
chi. cen gravissime ‘perdile di --uo- 
mini, 

Con. violenti contrattacchi sono 
state eliminate singole iniiltrazioni 
locali, In altri punti le forze ger- 
maniche hanno attaccato, distrug- 
gendole, postazioni nemiche, 

Sulla costa nord-orieniale del Mar 
Nero, apparecchi da ‘combattimen- 
to igermanici hanno incendiato de- 
positi di carburante ed ‘impianti 
ferroviari del porto. di Tuapse e 
hanno attaccato efficacemente con- 
vogli. ferroviari nemici anche nella 
parte meridionale del fronte orien- 
tale, | 7 

“Grosse formazioni dell'arma ‘ae- 
rea germanica hanno appoggiato i 
combattimenti terrestri infiiggendo - 
al nemico grosse perdite d’uomini 

‘e di materiali. — 
Colonne -sovietiche sulla pista ge- 

lata del Lago Ladoga sono state 
kombardate di giorno e di notte, 

Nel seitore settentrionale, forma» 
zioni ;aeree da combattimento han- 
no centrato con bombè batterie ne- 
.miche, mettendole . fuori combatti. 
mento ed hanno distrutto treni di 
rifornimento sulla ferrovia. di Mur: 

‘mansk, y 
Durante la notte aviatori germa- 

nici hanno attaccato la città di Mo- 
sca, 

Nella. lotta. contro la Gran Breta- 
gna sottomarini germanici hanno 
affondato 4 navi mercaniili nemi- 
che tra le quali una grossa nave da 
trasporto. per complessive ‘23.500 
tonnellate. La nave da, guerra bri 
tannica affondata dal ten. di va- 
scello Bigalk, è stata ‘identificata 
nella portaerei «Unicorn». Si tratta 
della più recente portaerei entrata. 
in servizio durante la guerra attua- 
le registrata negli eienchi cella 
fiotta britannica, come. porta-idro- 
siluranti. 
L'arma aerea ‘britannica ha lan. 

ciato la notte scorsa, bomfe dirom- 
penti ‘ed incendiarie su alcune loca» 

lita della. Germania ‘ occidentale e 
dei territori occidentali occupati. | 
danni sono irrifevanti. Il nemico 
ha perduto 2 apparecchi. ‘da, bom- 
bardamento. 

Energico: I contrattacco 
tedesco 

in Africa Settentrionale. 
BERLINO, 24 sera 

Il Comando Supremo tedesco co-' 
munica: 

“ Nell'Africa Settentrionaie i .com- 
battimenti proseguono..Truppe ger- 
maniche, passata ad un energico 
contrattacco hanno distrutto 2 hat. 
terie e 8 carri armati britannici. 
Apparecchi da combattimento. te- 

deschi hanno: disperso ammassa- 
menti di truppe nemiche nella Gi- ‘ 
rènaica settentrionale. 

Nel corso di combattimenti aerei 
riel cielo di Malta sono stati abbat- 
tuti 2 caccia britannici, In un altro 
punto del Mediterraneo è stato ab» 
battuto un: gresso idroscilurante. 

Secondo l'opinione eluslica 
. GINEVRA, 24 sera 

La Conferenza di Washington OSSET- 

va la Tribune de Geneve darà certa- 
mente luogo a discussioni molto. deli- 
cate. Sarà facie ad esempio, ‘accor- 
darsi sui problemi della difesa dell'art 
cipelàgo britannico, ma — dice il fo- 

Le discussioni di Washinoton] 

Proclama di Mannerheim alle vuoi 
glio — lo sarà meno rispetto agli .al- 
tri teatri di ‘operazioni, Per esempio: 
bisognerà abbandonare le Fi.ippine u 
la Malacca? Il'possesso di questo arci 
pelago darebbe ai giapponesi ron sol- 
tanto ‘una regione estremamente rie. a 
di risorse di ogni ordine, ma aucera 
«una base di attatco contro Borneo 
Celbes e la Nuova Guinea Olandese », 
L'abbandono délla Malacca AVrebbe 
serie conseguenze per gli alleati, Siù- 
gapore verrebbe: a trovarsi ‘sutt9 ua 
grave minaccia e la perdita delia Gi. 
biltetra dell'Estremo Oriente privereb- 
be la flotta anglo americana, di un 

punto di appoggio fondamentale e del 
porto attrezzato per essere in grado 
di rispondere alle esigenze tecniche 
de.la guerra navale, 

, « Ciò però, rileva il giornale, non 
è ‘ancora tutto, Alcuni giornali londi- 
nesi hanno già sostenuto qualche tem- 

. po fa che i carri armati e gli appa- 
recchi forniti alla Russia Sovietica, 

che quelli. che la. Granbrettagnia con- 
serva per l’equipaggiamento delle prov 
prie. truppe, Si potrebbe forse pensare 
lo stesso ragionamento nei confronti 
di Ciang Kai scek. Sia il marescial- 
lo ‘cinese, sia 1 russi infatti, ‘dispon- 
gono di milioni di uomini che, invece 
gli anglo americani, stanno ancora 
istruendo, Le armate britanniche sono 
oggi fortemente ‘impegnate nell'Africa. 
del.Nord e in Malacca, Gli americani 
devono, dal canto loro. provvedere sia 
pure tardivamente alla difesa delle 
loro basi navali del pacifico e soste- 
nere «insieme, ‘all’Inghiiterra, .la:.batta- 

glia-dell’Atlantico, La minaccia d'in. 
vasione :che. sovrasta : sullo arcipelago 
britannico, costringe il «Governo Ci 
Londra'a tenere in stato di allarme.un 
esercito ed una fiotta potenti per wa- 
rantire la sicurezza della, metropoli. 
Le forze del bloteo anglo-sassone sono 
perciò disperse sui due emisferi, Biso- 
gnerà ora concentrare il massimo 
delle forze ». 

condanne î trio @ Lubiana 
| LUBIANA, 24 sera 

Si è svolto davanti alla ‘sezione di 
Lubiana. del Tribunale militare di 

| guerra Un processo a. carico. di sedici 
comunisti sloveni imputati di una ag- 

liano di Loz, 

na di morte i seguenti imputati rei 

‘Rado, van, Luriz. Valentino, Kodoi 

Ignazio, Janecic Ladislao. Per lo stes- 
so motivo ha condannato ,Jall'ergasto- 
lo Kelviser Frank, Guidiza Luigi, 

‘Gabravic Federico, Maruc Dragomir, 
mentre ha assolto per insufficienza 

‘za capitale è stata eseguita in una lo- 

‘butati, in quanto il Lipovec e lo Ja-. 
‘lnenic hanno. avuto. la. pena capitale 
commutata in quella dell’ergastolo. 

pi i 

Verlaci ricevuto 
dal Dace 

N Duce ‘alla presenza del Conte 
Ciano, ha. ricevuto il Ministro di 
Stato Shefyet Verlaci, con, il quale| 

«| si è intrattenuto in lungo e cordiale, 
colloquio. Il Duce ha espresso al- 
l'Ecc. Verlaci il suo compiacimento 
per l’opera da lui svolta in oltré 
due anni quale Presidente del Con- 

siglio dei Ministri del Regno dA 

bania. (Stefani) 

tenia 

tu 
PER rr reati SA ss) IC VELA di 

sarebbero più utili alla causa comune. 

‘igressione a elementi del presidio, ita- 

‘dall’ortò della sua agonia, 
confessi. Sercer. Liubomir, Vernie Ii 

Walla Emerik, Kozelj Josef, Millavic: 
Mylam ea venti anni di reclusione 

di prove, Krainer Vittòrio, La senten- |: 

calità nei pressi di Lubiana ieri mat-! 
tina all'alba, nei canfronti di sei im-| 

"INTERNO E DALL'ESTERO 

La risposta di Pio XIl-all'indirizzo del S. Collegio 

era ele ansie de Ponlefice 
nei contrasti che turbano il mondo | 

CITTA' DEL VATICANO, 24 
Questa mattina il'Santo Padre ha 

ricevuto, ‘per la presentazione de- 
gli auguri per le feste natalizie ed 
il nuovo anno, il Sacro Collegio dei 
Cardinali, dei Prelati ed'i gentil- 
uomini della Corte Pontificia; ‘i 
membri della Prelatura romana e 
le alte cariche degli Uffici della 
Santa Sede, 

— Assisosi il Salito Padre in trono, 
l'Em. mo Cardinale decano ha rivol- 
to, a nome del $&iero Collegio, a 
Sua Santità un itidirizzo di augu- | 
rio e di ‘omaggio. Il ‘Santo Padre 
ha risposto al devoto indirizzo con 
un discorso che riportiamo come 
abbiamo potuto ‘apprendere dalle 
sue auguste labbra: 

«In questa sacra vigilia del San- 
to Natale, Venerabili Fratelli e di- 
letti figli, torna gradito all’animo 
nostro di vedervi qui raccolti intor- 
no ‘a' Noi quasi formare, innanzi al- 
la-grotta di Betlemme, ‘della vostra 
e ‘della Nostra gioia un unico de- 
voto ‘e famigliare gaudio. Vivissime 
grazie ve ‘ne rendiamo, non  sola- 
mente per la vostra amata presen- 
za, ma ancora per i voti augurali, 
che il degnissimo e venerato Deca- 
no del Sacro Collegio, entrato feli- 
cemente quest'anno, nel VII lustro 
del suo Cardinalato, Ci ha rivolti 
in vostro nome e con tanta Nobiltà 
di accenti ed effusione di cuore. 
Non è forse il Natale di Cristo 

restauratore della’ rovina del gene- 
re. umano, un fulgido sole che fra 
le tenebre della’ corruzione sorge 
sul mondo? Nessuna: fra. le festive 
ricorrenze della: Chiesa ‘è così ‘af- 
fascinante, dolce e gioconda quan- 
to l’apparire in mezzo a noi della 
benignità ed'umanità. del Salva: 
tore nostro, Gesù: Cristo (Tit. 3, 4). 
Di tale dolcezza il Santo Pontefice 
Leone Magno assaporava il profon- 
do quando ci insegnava « cum sem- 
per nos gaudere in Domino omnia 
divina eloquia ethortentur, hodie 
procul dubio ad ‘spiritualem laeti- 
ttam copiosus incitamur » (Sermo 28 
in Nativitate Domini “ Migne pIl. 
t. 54, col. 221-222)" 

A ‘tutti gli uomini di qualunque 
lingua, qualunque condizione -socia- 
le, umile od alta, ‘qualunque terra 
o clima li distingua, la culla di 
Betlem schiuda uî soave sorrisò di 
compiacimento é svéli i sereni orz- 
zonti della più cara.letizia, che val- 
ga ad esaltare lo spirito a calmarè 
gli“affanni e sorfeggere le: speran- 
ze; ad'‘avviare'ai ‘placidi - sentieri 
della virtù e del bene, 
Inneggiando al Natale, l’eloquen- 

te Vescovo di Ippona Sant' Agostina |. 
invitava il suo popolo all’ esultanza 
ed esclamava: « Erultent viri, exul- 
tent foeminae; Christus vir esi na- 
lus, er semine esi natus... Exultate 
iusti; natalis est ilistificaloris. Etul- 
late, debiles et aegroti: natalis esi 
salvatoris; exultate, captivi; naAtulis 
est Redemptoris, "Erultent servi; 
natalis est dominanty, Exultent 1ì- 
beri: natalis est liberantis; erultent 
omnes christianì:. natalis. est Chri. 
sti» (Sermo 184 in' Natale Domini - 
migne pl.,.t, 38 col. 996). 

Esultiamo anche noi: Verbum ca. 
ro factum est et hubitavit in nobis 
(10.4, 14), « Hic est Deus noster.. 
in terris visus est el cum homini- 
bus conversatus est (Baruch 3; 36- 
38). Il Verbo di Dio, figlio’ di ‘Dio, 
consustanziale al’ ‘Padre, sapienza 
di Dio incarnata'è venuto ‘a par- 
larci di Dio, a ‘Marrarci gli inseru- 
tabili misteri della. Vita. divina, a 
largirci di essere consorti della sua 
natura: Et de plenitudine eius nos 
omnes accepinus e gratiam pro. 

{gratia (Io, 4} ‘46). 
Fino dal suo apparire fra noi in 

questa. « creata afgilla » volle par-, 
larci con la tenera eloquenza della: 
sua culla nella grotta di Betlem, 
la prima cattedra’ e la prima scuo- 
la dell'unico Divino Maestro dell’u- 
manità, ‘ 

Più tardi ci parlerà, con ammi- 
rabile. eloquenza del labbro. suo, 
dal tempio. di Gerusalemme, ‘dal 
monte e dal piano, dai campi a dal- 
le vie, ‘dalle cuise! 8 dallo città. della. 
Galilea ‘è dellà Giudea; ci parlerà 

Icon la. sorprendente. ‘eloquenza’ dei 
IN tribunale ha ‘condannato alla \pe- miracoli; ci parlerà dal cenacolo, 

dalla 
sublime cattedra della Croce, donde 

»' con ‘alto grido chiamerà e ‘tràrrà 
Kramic Carlo, Lipovec. Filippo, Zagar. E a Li a sè l'universo, perchè lo. adori 

quale vincitore nel «mirando duel- 
lo» con la morte ed ‘affinchè del suo 
patibolo i discepoli facciano il ves- 
sillo della conquista del mondo alla 
fede in' colui che giustifica l’empio. 

Contrasti‘ stridenti 
". Anche entrato nella via del tem- 
pio il figlio di Dio, vestito della no- 
stra. natura, cammina per la vial. 
della eternità imperturbato e supe-. 
riore agli odij ed alle persecuzioni 

{dei potenti e, della plebe; perchè la 
pienezza .del tempio è sua ‘ed egli 
ne ha fissato i confini; perchè .suo' 
è il cielo e sua è la terra ed egli. 
ha creato il settentrione ed il mez- 
zogiorno, domina l'orgoglio del ma- 
re ed acquieta il sollevamento dei 
suoi flutti(. Ps. 88, 10-13). 
—Oggi i' flutti del mare sono più 
che mai turbati e tempestosi ed il 
loro orrendo fremito pare che scon- 
certi. la. dolce ed insinuante elo- 
quenza del ‘vagito infantile del 
Bambino dî Betlem, che col primo 
saluto irradia tutto’ intorno le luci 
delia perfetta letizia ed accorda ‘il 
suo Sorrico col concerto degli an- 
geli, che cantano a Dio gloria el 
pace agli uomini, 

i stringano il cuore di chi, per. in- 

Quale stridente contrasto, vene. ||: - 
fra.ilji rabili fratelli e diletti figli,, fr 

divino presepio, in cui giace nelle 
care sembianze di neonato il .-Prin- 
cipe della pace e tutto un mondo 
percosso e sconvolto dalla folgore 
sinistra di. una guerra della quale || 
l'umanità: ed il sole non hanno mai 
veduta l’eguale, chè dal ghiaccio 
artico al deserto, da: continente. a 
continente, da ‘oceano’: ad oceano. 
estende con. ferrea implacabilità 
sempre più. il suo cruento fronte; e 
:dalle: lotte..e ‘dagli. .avvenimenti e-.|l. 

dagli || sterni trapassa negli animi. e 
animi alle menti, invadendo il cam-, 
po della cultura e’ dell'ecoriomia || 
della società e dello Stato e facen- 
dovi germogliare nuovi ' atteggia- 
menti di spiriti e di senitizicnii* for-}j - 
midabili ed incalcolabili: nei ‘ lorò, 
estremi svoltamenti ed incontri, ‘ 

Allo sviarsi dei cuori e degli in-|{ 
telletti si confondono e sì travisa-| 
no amore ed odii, virtù e vizi, lode |! 
e biasimi, giustizia ala Be iniquità, 
pace e guerra, amici e nemici, be- 
ne e male, 

Ufia nube opaca pare che avvol 
ga nella vertigine atietti. e. giudizi 
umani e renda incerto il ‘sentiero 
della vita, già così fallace e ‘dolo 
rosa, { 

Quando l'umanità soffre, soffre 
anche.la Chiesa. Le dissonanizé che | 
turbano e rompono .le armonie dei| 

l’aria. e. battono |. 
anche. alla porta del santuario .et|' 
popoli . scuotono 

quantunque a esso nessun adito sia 
loro .ccncesso, nè possa. conceder- 
si, non di rado però nei cuori dei|. 
fedeli se ne ripercuote-un'ecv mag- 
giore. di. quella che a tali speri 97, 
danze: ‘apetterebbe secondo» le deggi [dI 
di Dio. 

Voi, ‘venerabili fratelli. è. diletti || 
figli, ‘che  dell' opera; Nostra. siete. i 
più intimi e fidi collaboratori, pos- 
sedete, menti. da apprezzare e pon- 
derare quali uffici e. doveri, quali 
preoccupazioni e travagli: quali 
dolori ed angustie in ‘questo hurra- | 
scoso tempo gravino sulle “spalle 6 

scrutabile consiglio divino, è chia- 
mato. ad essere ‘padre: amante di || 
tutti senza eccezione; delle pene al 
trui comprensivo confortatore, del- 
la verità fermo annunciatore, vigi- 
le custode di quell’unità;di spirito, 
voluta da: Dio sopra tutto ciò ‘che 
separa nel vortice dei contrasti ter- 
reni, ‘instancabile assertore ‘€. pro- 
motore di quel sentimento fraterno 
che è |radicato nella. fede, nella 
speranza e nella carità... 

I motivi di fiducia del. Papa | 
L'animo nostro nella lettà: pér tai d 

Verità e per la giustizia, 
bontà e per la santità,: per da ind 
cordia e per la pace, non ricusa nè 
può ricusare il-lavoro e l’azione, la 
supplica ed il sacrificio, 
Siamo il Vicario del Principe del: 

la. pace, che. pacificò.. e: riconcihiò, | 
unendoli in sè, il cielo e .la..terra 
ed inaugurò dalla sua dulla il re-| 
gno della pace fra gli Nomine: di 
buona volontà, 

‘ Per la tranquillità del fondo vi È 
biamo imparato da Cristo, da: l'ie- 
tro e.dai suoi successori Ad ‘unire 
api consolazioni e trib'lazioni, 
a’ passare da Betlem “al Getsemani, 
ad. ascoltare: l’angelico ‘carto’ della 
gloria a ‘Dio ed il pietoso ‘conforto: 
dell'angelo del dolore. E: pèr' noi 
sono ‘motivi ‘di fiducia, a cui-ben 
potete misurare con cuale stro, 1| 4 i 
scenza. faccia eco l’animo nostro, i 
fervidi voti, che valgono pre fera, 
espressi con tanta, dignità ‘e ‘ardo- |: 
re dall'eminente decano ‘del ‘Sàero 
Collegio interprete dell’affetto e del- 
la devozione di voi*tutti, ‘* 

Sì; preghiere a Dio ‘sono i vostri. I 
indirizzati al Cie-| 

Noi 
auguri natalizi, 
lo, perchè scendano ‘ sopra di ‘ 
come aiuto e benedizione ‘ divina. 
Contro le insidie di satana Wostro 
Signore oppose in pro. di Pietro la 
sua preghiera e gli disse: «Io ho' 
pregato per te affinchè la tua Fede 
non venga meno» (Luc, 22, 32); e’ 
l'orazione di. Cristo. fu esaudita. dal 
Padre, che sempre ascolta. il: 
figlio diletto, . ‘Da. lui, apprese da 

Chiesa, primitiva 2, pregare per dl 
Papa, quando Pietro giaceva in ca- 
tene separato dal gregge di “gol 
ed impedito nell'esercizio del . suo. 
ufficio - pastorale: . « Oratio asitem | 44 
fiebat sine iniermissione ‘ab. Eccle-| 
sia ad Deum ‘pro eo» (Act, 12, 8). 

dig trasmissione: continua) 
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Il prelevamento del sapone 
nel prossimo gennaio 

dh; ROMA, 24 sera :.| 
(ANI comunica che il prelevamento 
del sapone per il prossimo. gennaio. 
non si effettuerà con il buono della: 
vecchia carta che ha servito ‘per la|, 
‘prenotazione, bensì con la nuova |, 
carta relativa a tale genere, testè di: 
stribuita  per' il ‘trimestre gennaio:.|. 
marzo 1942-XX. Il prelievo della» ra! 
zione individuale di sapone da buca-: 
to,-la cui misura resta fissata anche |- 
per gennaio in 150 grammi, avverrà’ 
su consegna contemporanea. della ce-| 
dola di prenotazione e' del buono di 
prelevamento, relativi a gennaio che 
dovranno essere staccati insieme, 
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Tanti auguri 

e ai Vostri ordini!... 

Voi state arcibenone e mandereste 

dottori e medicine in ‘fallimento. 

Se Vi auguriam salute e Buone Feste 

graditelo, così, per complimento, 

Indigestion, Voi ? Neppure l'ombra. 
In regime di guerra, addio capricci | 

Ma se un peso lo stomaco V'ingombra.., 

un Purgante Gazzoni e sieti spicci. 

“Avete: — siam d'accordo — il rene a posto; 

l'acidità il sangue non V'inquina... 

ma per starvene sano, ad ogni costo, 

Vi consigliam di bere Idrolitina, 

Tosse ?... Roba da bimbi e dotinicciole ! 
Ma la stagion è rigida... E così 
Vi offriamo La Pasticca del Re Sole, 

E tanti auguri da Gazzoni e C. 

Zangarini 

La Dittà 
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ANVICTA 

\Aldo Furlanetto | 
Fantasie - Novità - Regali 

Ugo Bassi 1O porge vivissimi auguri all'affezionata clientela 

"li 0. AL Successori FILIPPO COMI fu ©. 
Bologna - Padova = Lugo 

| _ augura buone feste alla Sua Spettabile Clientela 

Catt è Rstorante 

Ro Ai PIETRO 
‘augura Beta feste a tutta la Sua'affezionata Clientela 

ila PE An. Italiane 

Profumerie Bourjois 
3 * di Bologna 

LE porge’ all'affezionata Clientela 

‘ vivissimi auguri di buone feste 

fabbrica Italiana di macchine per 
scrivere da ulficio e portatili . 
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Via Indipendenza 24 - Tel. 23143 
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ANONIMA RIVENDITA COMBUSTIBILI ESTERI E NAZIONALI 
Bologna --Piazza della Vittoria 1 - Tel. 20-985 

Società Anonima « Avvenire d’Italia» |; 

Autorimessa MEDICI. ERNESTO 
di Dario e Dino Medici 

Via De' Gessi, 1 - BOLOGNA - Telef. 23- 216 
Noleggio automobili ed autobus 
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Pa celo Moerassutti 
Via Indipendenza 22 - BOLOGNA - (angolo Via Vo:turno) 

Telefono 22.697 

Casalinghi - Ferramenta - Utensileria 

augura buon Natale 

all'affezionata Clientela 


